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La nota

che trapelano ma la strada, come già 
riferito negli ultimi mesi, è segnata. 
Resta da vedere – e non è poco – quali 
saranno i termini dell’accordo e la sua 
ricaduta su territorio, soci e dipendenti. 

* 
Ricorrono i cent’anni della nascita di 
Gianni Rodari, un grande della cultura 
italiana. Ebbe un rapporto stretto, 
sia pure per poco tempo, con Cento: 
come e perché in un articolo nelle 
pagine interne. 

* 
L’Italia è considerata, nel mondo, il 
Paese che ha saputo e sa combattere 
meglio il coronavirus. Siamo stati i primi 
in Europa a dover affrontare questa 
gravissima emergenza e l’abbiamo 
fatto non senza errori, soprattutto 

liquidata dall’INPS. E questo per non 
venir meno a quella solidarietà che 
contraddistingue i nostri impren-
ditori. Con l’arrivo dell’autunno, tante 
aziende leader sui mercati esteri, 
rischiano di trovarsi in difficoltà a 
causa di commesse rinviate per il 
Covid che anche in queste nazioni, la 
fa da padrone. 
D- Quali settori hanno retto meglio 
alla crisi e quali vede invece in 
d i f f ico l tà? L’ammin is t raz ione 
comunale vi sta supportando in 
modo adeguato? 
Il commercio, la ristorazione e le 
attività di servizi al pubblico, hanno 
subito un forte ridimensionamento. La 
ristorazione, ad esempio, ha attutito, 
in parte, la crisi grazie all’asporto. 
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Iniziamo la Nota di ottobre con un tema 
che solo all’apparenza può sembrare 
minore. Stiamo parlando del 150° 
anniversario della fondazione dell’Asilo 
“Antonio Giordani” di cui potrete 
leggere un articolo a pagina 7. L’origine 
di questa benemerita istituzione pone 
in luce il ruolo fondamentale che 
svolse la borghesia – illuminata – 
dell’epoca. Si trattava di liberali che 
sapevano guardare lontano; mangia-
preti non esattamente tali se accon-
sentirono a un sacerdote un po’ fuori 
dagli schemi di suggerire la creazione, 
subito attuata con grande intelligenza, 
impegno e denari, di un ente educativo 
di assoluta avanguardia per i bambini 
centesi. Questa grande capacità di 
interpretare presente e futuro fu poi 
ribadita nei primi decenni successivi 
alla seconda guerra mondiale e portò 
allo sviluppo economico (e sociale) 
che ben conosciamo. Ora si tratta 
di dare vita a una nuova fase. Certo, 
tut ta la comunità è impegnata a 
disegnare il proprio domani, ma la 
classe dirigente ha una responsabilità 
in più, soprattutto oggi alle prese con 
sfide e ostacoli che in parte vengono 
da lontano (anche molto lontano), in 
parte da questo stesso territorio. Gli 
strumenti non mancano. In un recente 
passato ci si fece aiutare da esperti: 
Censis e Università. E’ giunta l’ora di 
riprendere quella strada. 

* 
Proseguono le trattative per la vendita 
della Cassa di Risparmio di Cento a 
Credem. Sono ancora poche le notizie 

La crisi causata dalla pandemia, ha 
messo in difficoltà varie aziende del 
nostro territorio. Cosa ci attende? 
Per avere un quadro generale e ben 
delineato della situazione, abbiamo 
intervistato Donato Toselli, presi-
dente di Confartigianato di Cento.  
D- La crisi dovuta al lockdown a 
causa del Covid dei mesi scorsi 
è  a l l e  s pa l l e .  Con l ’au t u n no, 
rischiamo però di ripiombare in 
una situazione critica. Che cosa ci 
aspetta? 
Le aziende del Centopievese, dalla 
meccanica di precisione al terziario, 
hanno subito dure conseguenze dal 
lockdown. Rischiano di trovarsi in 
sofferenza per aver anticipato la cassa 
integrazione in deroga ai loro dipen-
denti, senza che gli sia stata ancor 

Una classe dirigente 
illuminata

La parola a Donato Toselli segretario di Confartigianato 
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Salvaguardare e custodire il Creato
L’uomo e l’ambiente, come dire il 
Creato, che bisogna proteggere. In che 
modo? Cambiando mentalità e stili di 
vita. La Chiesa da 15 anni promuove 
una Giornata apposita per ricordare 
questo impegno, sempre più pressante. 
Quest’anno ha affidato l’evento alla 
diocesi di Ferrara-Comacchio che sul 
finire del mese scorso ha organizzato 
un grande convegno e una messa nella 
concattedrale di Comacchio, diffusa in 
diretta da Rai1. La scelta della nostra 
area non è casuale: la vicinanza dell’ar-
civescovo Gian Carlo Perego a papa 

Francesco e al cardinale di Bologna 
Zuppi è notoria, ma non solo, ovvia-
mente: il territorio del Delta, ricco di 
incredibili suggestioni ambientali e 
paesaggistiche e fortemente evocativo 
della fatica dell’uomo, ben si sposa con 
i valori espressi “dalla Chiesa in uscita”, 
quella che, come hanno osservato 
l’economista Stefano Zamagni nel 
citato convegno  ne si è svolto alle 
Bonifiche Ferraresi e lo stesso arcive-
scovo Perego nell’omelia, “non può 
trascurare il grido di una terra ferita 

M. B. Continua a pag. 9 >>>aelle Continua a pag. 4 >>>
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SERVIZIO TRASPORTO SCOLASTICO 
Da lunedì 28 settembre sono state 
riaperte, in modalità esclusivamente on 
line, le domande per il servizio di trasporto 
per l’anno scolastico 2020/2021. Gli 
utenti che presente-
ranno domanda, prima 
di poter accedere al 
se r v i z i o ,  dov r a nno 
e s s e r e  c o n t a t t a t i 
da l l ’U f f i c io  Se r v i z i 
Scolastici e prendere 
a p p u n t a m e n to  p e r 
r i t i rare i l  tesser ino, 
la lettera informativa 
indicante gli orari, le fermate e la tariffa. 
Dovranno inoltre ritirare la lettera con 
l’organizzazione del servizio e il ‘Patto 
di responsabilità reciproca’ che è da 
restituire solo ed esclusivamente all’ac-
compagnatore sullo scuolabus, il primo 
giorno di utilizzo del servizio. In caso 
di mancanza di questo documento non 
si potrà salire sul bus. Si precisa che, 

dovendo rispettare le linee guida per 
il trasporto scolastico dedicato, che 
prevedono il riempimento dei mezzi di 
trasporto fino all’80% della capacità 

,  g l i  s cuo labu s  che 
trasportano gli alunni 
della ‘Primaria Guercino’ 
e ‘Pr imar ia Penza le’ 
sono già al completo. 
Nelle restanti linee sono 
r i m a s t i  p o c h i  p o s t i 
disponibili.
Le domande in esubero 
che arriveranno rispetto 

ai posti disponibili verranno inserite in 
una lista di attesa. Nel caso si liberasse 
un posto l’uf f icio poi provvederà a 
contattare subito la famiglia che ne 
ha diritto. L’Ufficio Servizi Scolastici 
è a disposizione per eventuali infor-
mazioni telefonicamente ai numeri 
051 6843383 – 051 6843384 e riceve 
solo su appuntamento.

BANDO “CASA DEL VOLONTARIATO”
Il Comune di Cento ha approvato 
un bando finalizzato a promuovere 
e realizzare il progetto “Casa del 
Volontariato”, mediante l’assegna-
zione in comodato d’uso gratuito di 
una parte dell’immobile posto in Via 
Falzoni Gallerani n.18/A a Cento, fino 
al 31/12/2022.
L’iniziativa intende promuovere lo 
svolgimento di attività di volontariato. 
non lucrative, da parte di soggetti 
terzi a favore della cit tadinanza 

ed in applicazione del principio di 
sussidiarietà.
La domanda di par tecipazione, 
comprensiva degli allegati, dovranno 
essere compilate utilizzando esclu-
sivamente il modulo reperibile sul 
sito del Comune, debitamente sotto-
scritto e presentato all’Ufficio Proto-
collo del Comune di Cento, entro 
il termine perentorio del 12 ottobre 
2020, ore 13.00.

IL COMUNE ASSUME 
DUE OPERATORI TECNICI

Il Comune di Cento ha bandito 
un concorso a tempo indeter-
minato per l’assunzione di due 
col laborator i  tecnic i  presso i 
Servizi Tecnici Amministrativi e 
Manutenzioni.
I requisiti richiesti sono: la licenza 
media più attestato di superamento 
dell’esame finale di un corso di 
formazione specialistico di almeno 
100 ore inerente il profilo profes-
sionale da r icoprire oppure la 
licenza media ed almeno tre anni di 
esperienza specifica nelle mansioni 
da svolgere, acquisita presso enti 

pubblici, aziende private o come 
libera professione, adeguatamente 
documentata. E’ richiesto inoltre 
il possesso della patente di guida 
valida per la guida di autoveicoli 
(minimo patente B).
Il bando completo e il modulo 
di domanda sono reperibili sul 
sito del Comune di Cento alla 
vo c e  “ L’A m m i n i s t r a z i o n e”  – 
“Concorsi e Avvisi”. La scadenza 
sarà comunicata con la pubbli-
cazione del bando nella Gazzetta 
Ufficiale ma è già possibile inviare 
la candidatura.

ECCO IL GIARDINO 
DEI SENSI E DELLA BIODIVERSITA’

Intitolato a Daniele Po
I l progetto di questo splendido 
giardino, che verrà inaugurato il 
prossimo 3 ottobre a Cento, nasce 
nel 2016 dall’incontro dell’Asso-
ciazione “Le Case degli Angeli 
di Daniele”, nella persona della 
sua presidente Nedda Alberghini, 
con il Vice Sindaco del Comune di 
Cento Simone Maccaferri e l’allora 
laureanda Dottoressa Laura Vancini, 
la cui tesi di laurea dal titolo “Il Parco 
del Reno – dalla riqualificazione terri-
toriale al ruolo sociale” si proponeva 
di valorizzare un’area verde nel 
Comune di Cento. 
In questa circostanza nacque l’idea 
di realizzare all’interno del Parco del 
Reno, area soggetta in passato a 
frequentazioni improprie e a conse-
guenti segnalazioni per il disturbo 
della quiete pubblica, non soltanto 
un giardino, ma anche e soprattutto 
un luogo che avesse sia un valore 
terapeutico e di inclusione sociale, 
sia di recupero e potenziamento 
della biodiversità. 

Un luogo quindi a forte ricaduta 
sociale, che fosse fruibile dall’intera 
comunità, con particolare riguardo 
alle fasce più fragil i (handicap, 
disagio psicologico, precarietà 
sanitaria).
Finalmente, dopo tre anni di lavori, 
il progetto, che ha preso il nome di 
“Giardino dei Sensi e della Biodi-
versità”, intitolato a Daniele Po, 
vede la luce e verrà ufficialmente 
inaugurato sabato 3 ottobre 2020, 
al Parco del Reno, alle ore 11.00, 
con il Patrocinio di Regione Emilia 
Romagna, Provincia di Ferrara, 
Alma Mater Studiorium Università di 
Bologna e Ente Parco del Delta Po.
Per festeggiare questo bene comune 
entrato in possesso di tut ta la 
comunità, diverse realtà associative 
del ter r i tor io saranno present i 
al momento dell’inaugurazione, 
ciascuna con un punto informativo 
sulle proprie attività. Il momento 
verrà anche sottolineato da letture di 
brani recitati da Alessandro Ramin.

“RACCONTIAMOCI LE MAFIE”
Al via la VI edizione della rassegna 
culturale
Domenica 27 settembre ha preso 
i l  v ia ,  con una 
r i f l e s s i o n e 
d e d i c a t a  a l l a 
C o s t i t u z i o n e 
I ta l iana a cura 
d i  G h e r a r d o 
C o l o m b o ,  l a 
sesta ediz ione 
d i  “ R a c c o n -
tiamoci le mafie”, 
l a  r a s s e g n a 
culturale ideata dal Comune di 
Ga zo ldo deg l i  Ippo l i t i  (MN)  e 
realizzata in collaborazione con 
Avviso Pubblico, di cui il Comune di 
Cento è membro da diversi anni.
Quella di quest’anno è un’edizione 
particolare della rassegna poichè i 
dibattiti con i 40 ospiti si svolgono 
in live stream su www.raccontiamo-
cilemafie.it e su www.avvisopub-
blico.it oltre che sui rispettivi canali 
social. Ma anche in questa modalità 
“Raccontiamoci le mafie”,  come 

negli anni passati, propone numerosi 
appuntamenti per promuovere la 
formazione civile contro le mafie 

e la corruzione e 
per r iaf fermare 
valori di legalità e 
giustizia.
In par ticolare i l 
tema di questa 
VI edizione, che 
s i  c o n c l u d e r à 
d o m e n i c a  4 
ottobre, è  “L’Italia 
a l  t e m p o  d e l 

Covid: una sfida per la ripartenza”: 
grazie agli interventi dei vari relatori, 
si cercherà di capire l’impatto che 
la situazione di emergenza che 
stiamo vivendo sta provocando 
nel mondo della scuola, dell’am-
biente, della sanità e dell’economia 
partendo dai contenuti del manifesto 
#Giustaitalia. Patto per la ripartenza 
– promosso da Libera insieme ad 
Avviso Pubblico, Acli, Arci, CGIL, 
CISL, UIL, Legambiente e tante altre 
realtà.

Percorsi formativi di Istruzione e Formazione Professionale per il conseguimento della Qualifica di “Operatore della Ristorazione” 
Rif. PA 2020-14243/RER “Operatore della Ristorazione” - IeFP 2020/2022. Operazione approvata con DGR n 548/2020 del 25/05/2020 co-fi nanziata dal Fondo Sociale Europeo PO 2014-2020 Regione Emilia Romagna

Il sistema IeFP: Il sistema regionale di IeFP ha la fi nalità di assicurare l’assolvimento dell’obbligo 
d’istruzione e il diritto-dovere all’istruzione e formazione, di elevare le competenze generali delle persone, 
di assicurarne il successo scolastico e formativo anche contrastando la dispersione scolastica.
Profi lo Professionale: OPERATORE DELLA RISTORAZIONE
È una fi gura professionale in grado di preparare e distribuire pasti e bevande intervenendo in tutte le fasi del processo di erogazione dei 
servizi ristorativi. Nella preparazione dei piatti e del servizio di distribuzione pasti sa accogliere e soddisfare il cliente, operando nel rispetto 
delle norme igieniche ed antinfortunistiche. Contenuti principali componenti di servizio nella sala ristorante e nel bar; le principali tecnologie 
e attrezzature utilizzate in cucina, in sala e nel bar e loro funzionamento; caratteristiche merceologiche e nutrizionali degli alimenti; principi 
di enogastronomia; criteri e tecniche di composizione di diverse tipologie di menù; sistemi di conservazione delle materie prime alimentari, 
dei semilavorati e dei prodotti fi niti; tecniche di preparazione dei piatti; tecniche di allestimento della sala e di mise-en-place dei tavoli; 
tecniche di preparazione e servizi delle bevande; principali riferimenti legislativi e normativi in materia di HACCP.

Al termine dei percorsi, previo positivo superamento 
degli esami fi nali, sarà rilasciato Certifi cato di Qualifi ca 

Professionale (ai sensi della DGR 739/2013)

Periodo di svolgimento: settembre 2020 – giugno 2022; Durata: 2.000 ore 
(1.000 ore anno così suddivise: 650 teorico/pratiche/laboratoriali 350 
di stage in azienda). Termine iscrizioni: Settembre/Ottobre 2020
Costo GRATUITO - Rivolto a giovani dai 15 ai 18 anni
Informazioni e iscrizioni: IAL EMILIA ROMAGNA sede di FERRARA
Via Calcagnini 5 – Ferrara (FE) Tel 0532 206521 Fax 0532 247422
sedeferrara@ialemiliaromagna.it www.ialemiliaromagna.it

PODOLOGA 
Dott.ssa Sandoni Arianna

Piazza della Partecipanza, 8 Pieve di Cento (BO)

Tel. 340 3249350
sandoni.arianna@gmail.com

Studio Panacea
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Arte e Cultura

Cento apre le porte al FAI 
Cresce la sensibilità per il patrimonio culturale

Il decimo gruppo Fai giovani dell’E-
milia Romagna nascerà a Cento 
grazie alla disponibilità di Alberto 
Cazzola e Daniele Gallerani, che 
hanno deciso di dedicare il loro 
tempo al la tutela del l’immenso 
patrimonio culturale della nostra 
città con l’intento di sensibilizzare i 
giovani centesi a prendersene cura. 
È  q u e s t a  u n a 
delle principali 
notizie legate alla 
no ta  as soc ia -
zione di tute la 
d e l l ’a m b i e n te 
a n n u n c i a te  i n 
a n t e p r i m a  d a 
Elena Mel lon i , 
a s s e s s o r e 
alla cultura del 
Comune di Cento, il 25 settembre 
scorso in Sala Zarri alla presenza di 
Marina Forni Senin (presidente del 
Fai regionale), Carla Di Francesco 
(vicepresidente) e Raffaella Zanotti 
(responsabile regionale dei gruppi 
Fai giovani) (nella foto). L’incontro è 
il frutto di una sinergia produttiva tra 
l’Amministrazione comunale e il Fai 
Emilia Romagna: da tempo, infatti, 
l’associazione aspirava a creare una 
connessione con la città considerato 
l’alto numero di iscritti e la parti-
colare sensibilità in un centro così 
innervato di cultura anche in seguito 
alla diffusione di un certo turismo 
esperienziale che porta le persone a 

ricercare esperienze uniche e inimi-
tabili fortemente legate agli itinerari 
storico-culturali di un dato territorio. 
La collaborazione tra Cento e il Fai 
permetterebbe, di conseguenza, 
una maggiore contestualizzazione 
della nostra città all’interno della 
regione e soprattutto una migliore 
valorizzazione di vari luoghi facenti 

par te di molte-
p l i c i  p e r c o r s i 
cu l tu ra l i .  O l t re 
alla creazione di 
un  g r uppo Fa i 
giovani a Cento, il 
progetto auspica 
l a  p a r t e c i p a -
zione attiva della 
c o m u n i t à  p e r 
la nascita di un 

gruppo Fai composto da volontari 
adulti che sentano come prero-
gativa essenziale dell’essere cittadini 
la tutela dei beni artistici centesi. 
Il progetto ha individuato anche il 
primo luogo Fai a Cento che sarà il 
Santuario della Beata Vergine della 
Rocca. La scelta, condivisa da padre 
Ivano Puccetti, è un gesto di cura 
nei confronti dei frati e un ricono-
scimento della loro impor tanza 
all’interno della comunità: grazie al 
Fai, questo luogo potrà riavere una 
maggiore visibilità dopo la chiusura 
forzata durata otto anni e mezzo in 
seguito al sisma del 2012.  

Selena Gallerani 

La Stagione teatrale riparte 
La musica grande protagonista

Anche quest’anno, la sempre attesa 
stagione teatrale, è stata presentata 
al pubblico, nel pieno rispetto delle 
tradizioni che la legano alla fiera di 
Cento. Il 7 settembre è stato “svelato” 
il cartellone degli spettacoli, le attività 
in programma per l’anno 2020/21 
proposte dalla Fondazione Teatro 
“G. Borgatti” di Cento e i l nuovo 
programma dei corsi UAC (Università 
aperta di Cento). 
La stagione teatrale 2020/21 costi-
tuita dai cartelloni classici di prosa, 
cabaret, danza, teatro dialettale e 
famiglie a teatro, 
sa rà  composta 
i n  p a r te ,  d a g l i 
spettacoli che dal 
mese di febbraio 
2020 sono stati 
sospes i ,  causa 
C O V I D -19 ,  m a 
sarà arricchita da 
numerose novità, 
s o p r a t t u t t o  i n 
campo musicale 
con l’inserimento 
di eventi speciali 
e  d i  m o m e n t i 
d e d i c a t i  a l l a 
musica classica 
e jazz. …Anche questa ripresa di 
spettacoli e attività culturali è un 
segnale di ritorno alla normalità e 
uno sprone all’economia…, è stato 
il messaggio arrivato dal Sindaco  
Fabrizio Toselli che non ha mancato di 
ringraziare la Presidente della Fonda-
zione Teatro “G. Borgatti” Milena 
Cariani per tutto il lavoro svolto in 
questo difficile periodo. 
L’ i n a u g u r a z i o n e  d i  m e r c o l e d ì 
23 settembre, è stata af f idata ad 
un grande concerto all’aperto, nel 
Piazzale della suggestiva “Rocca 
di Cento”, eseguito dall’Orchestra 
Città di Ferrara diretta da Valentino 
Corvino. Un evento emozionante che 
la Fondazione Teatro “G. Borgatti” 
ed il Comune di Cento hanno voluto 
offrire alla cittadinanza per celebrare 
il grande compositore dei nostri tempi, 
appena scomparso, Ennio Morricone.
Sulle note delle colonne sonore di 
Morricone e la musica da film italiana di 
Nicola Piovani e Nino Rota, oltre all’o-
maggio ad un altro grande musicista 
italiano Ezio Bosso, il concerto si è 
concluso con una standing ovation 
dell’intera Piazza.
Sempre in campo musicale, alcuni 
anniversari come quello di Beethoven 
ed Astor Piazzolla saranno celebrati in 
grande stile, con i grandi pianisti Bruno 
Canino e Antonio Ballista e l’attrice 
Laura Morante che leggerà alcune 
memorie di Astor Piazzolla. 
A grande richiesta saranno riproposti 

i concerti Jazz, abbinati, come lo 
scorso anno, alla degustazione di vini e 
verrà aggiunta una piccola rassegna di 
concerti incentrati invece sulla musica 
classica, nei sabati pomeriggio, all’ora 
del tramonto.
Non mancheranno la danza con 
Alessandro Bigonzetti, gli appunta-
menti con le famiglie della domenica 
pomeriggio e le immancabili produ-
zioni “made” Fondazione Teatro 
G.Borgatti, il teatro dialettale oltre al 
prestigioso concerto di Capodanno e 
una  piacevole sorpresa di carnevale 

…con un gradito 
ritorno alla tradi-
zione nella serata 
del giovedì grasso!
E  p o i … C h i a r a 
Buratti, Corrado 
T e d e s c h i , 
G ian luca  Gu id i 
e  G i a m p i e r o 
Ingrassia, Gaia De 
Laurentis e l’irrive-
rente simpatia di 
Manuela Aureli!
P r o s s i m i 
spettacoli: 
s a b a t o  1 0 
ottobre ore 17 “el 

cafè cantante” omaggio a Federico 
Garcìa Lorca, musiche di G.Lorca, De 
Falla, Tarrega, Almagro, Llobet 
Alkemia Trio: Paola Matarrese voce 
soprano, Rita Casagrande e Riccardo 
lmagro chitarra.
sabato 17 ot tobre 2020 ore 21 
jazz “DA BUSCAGLIONE A… “ con 
Vincenzo Castrini, Cesare Valbusa, 
Dav ide Ve ronese e  Mar t ino De 
Franceschi
sabato 24 ottobre ore 17 “Echi dalla 
Francia” tra otto e novecento
musiche di Debussy, Ravel, Poulenc, 
Faurè, Gaubert, Saint Saëns
Mariangela Lontani flauto
Corrado Pozzoli pianoforte.
s a b a t o  3 1  o t t o b r e  o r e  2 1 
“BEETHOVEN 2020” Reggio Iniziative 
Culturali
250° anniversar io da l la  nasc i ta 
Sinfonia n. 9 in re minore Op.125 di
Ludwig van Beethoven-Trascrizione di 
Franz Liszt per due pianoforti, Bruno 
Canino e Antonio Ballista pianoforte.
sabato 7 novembre ore 21 prosa 
“QUATTRO DONNE”  interpretato e 
scritto da Chiara Buratti 
La biglietteria è aperta al pubblico nei 
seguenti giorni e orari: dal martedì al 
venerdì dalle 16.30 alle 19.30, il sabato 
dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.30
b i g l i e t t e r i a @ f o n d a z i o n e t e -
atroborgat t i . i t  Te l .  051.6843295  
www.fondazioneteatroborgatti.it - 
www.comune.cento.fe.it

eb

Corrado Tedeschi e la figlia Camilla

www.onoranzebiagi. i t
San Pietro in Casale 

Via Matteotti, 56 - Tel. 051 817667
San Venanzio di Galliera 

Via della Pace, 15/c Tel. 051 812268

Cento 
via Donati, 5/b - tel. 051 6831907

Bentivoglio 
Via Marconi, 42/c - Tel. 051 6641104

24 ore su 24 Tel. 051 6640042 Cell. 337551296
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Di tutto un po’...

ANNI

>> Vendo divano letto tre posti con rivestimento 
in cotone completamente sfoderabile,  
t ras formabile in divano let to matr imo-
niale con rete a doghe dotato di mecca-
n i s m o  d i  a p e r t u r a  m o l t o  c o m o d o .  
Misure: larghezza 180, profondità 90, altezza 
83, seduta altezza 44 cm.  Prezzo 200 euro. 
Tel. 3427528135 
>> Vendo n. 2 mobili antichi una vetrina in 
radica di noce (epoca 1800) e una credenza 
in olmo epoca primi “900” (acquistati da un 
antiquario). Ho un trasloco imminente.
A FERRARA tel. 338-3151349
>> G iovane  pens iona to  ( r e fe renz ia to ) , 
automunito. Si offre come persona di fiducia 
a Cento e zone limitrofe, per accompa-
gnare persone anziane e non per commis-
sioni di vario genere. Disponibile anche 
come autista e persona di fiducia. Massima 
r iser vatezza. Per ul ter ior i  informazioni  
Tel. 348 2605040
>> Vendo n.2 portoncini per ingresso in legno 
due ante con luce cm.h.200x125 più sopraluce 
cm.40x125---N.1 por tone per garage in 
legno tre ante con luce cm.h.200x220 più 
sopraluce cm.40 x220.Anche separati, prezzi 
da concordare: info tel.3403546368
>> Cerco da privato a Cento bilocale in affitto 
arredato, luminoso e con balcone. No primo 
piano. Massima serietà. Tel. 347 4941154.
>> Causa trasloco prossimo autunno vendo al 
miglior offerente: camera matrimoniale con 
letto in ottone; soggiorno componibile; cucine 
a 6 fuochi (4 a gas e 2 elettrici, forno elettrico); 
mobiletto bagno per lavello ad incazzo, con 
piano in marmo bianco; specchio abbinato; 

lavello cucina inox con 2 vasche. Base di 
partenza 650,00. Il tutto visibile e ritirabile 
presso il mio domicilio a Crevalcore. Tel. sabato 
pomeriggio o domenica 340 2621094 

>> Acquisto moto usata o moto incidentata. 
R i t iro a domicil io. Per informazioni tel. 
334 6748719

>>  S i g n o r a  i t a l i a n a  c o n  e s p e r i e n z a 
A l z h e i m e r  e  P a r k i n s o n 
cerca lavoro come badante NOTTURNA (SOLO 
NOTTE: dalle 21:00 alle 07:00 dal lunedì 
al venerdì, oppure solo lun/mer/ven stesso 
orario). Zone: Cento, Decima, Arginone o 
Renazzo. Astenersi da richieste di qualsiasi 
altro genere e/o orario. Tel. 340 2621094 dalle 
20 alle 21.

LA PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNCI È GRATUITA, ECCETTO QUELLI RELATIVI AD ATTIVITÀ COMMERCIALI E 
IMMOBILIARI. VERRANNO PUBBLICATI ESCLUSIVAMENTE ANNUNCI NEI QUALI È ESPRESSAMENTE INDICATO IL 

NUMERO TELEFONICO O INDIRIZZO E-MAIL. 
Inviaci i tuoi annunci a: annunci@ilcentone.it - WhatsApp : +39 329 988 8292  

Utilizzare gli stessi recapiti anche per la cancellazione

LE NOZZE DI EDDA
CONGRATULAZIONI VIVISSIME ALLA 

NOSTRA COLLABORATRICE 
EDDA BALBONI, CONVOLATA 

FELICEMENTE A NOZZE CON IL DOTTOR  
GIOVANNI RAVASINI  

MEDICO DI MEDICINA GENERALE 
ALLA CASA DELLA SALUTE DI PIEVE E 
LIBERO PROFESSIONISTA ALLA SALUS 

DI CENTO. 
AGLI SPOSI GLI AUGURI PIÙ CARI 
DELLA REDAZIONE DEL CENTONE. 

La Direzione de “Il Centone” si riserva il diritto di modificare, rifiutare o sospendere un’inserzione a proprio insindacabile giudizio. 
L’editore non risponde per eventuali ritardi o perdite, causate dalla non pubblicazione dell’inserzione per qualsiasi motivo. Non 
è neppure responsabile per eventuali errori di stampa. Gli inserzionisti dovranno rifondere all’editore ogni spesa eventualmente 
da esso sopportata in seguito a malintesi, dichiarazioni, violazioni di diritti ecc a causa dell’annuncio. Si precisa che tutte le 
inserzioni relative ad offerte di lavoro debbono intendersi riferite a personale sia maschile che femminile, essendo vietata, ai 
sensi dell’art. I della legge 9/12/77 n. 903, qualsiasi discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al lavoro 
indipendentemente dalle modalità di assunzione e qualunque sia il settore o il ramo di attività.

che chiede più attenzione e condivi-
sione”. Il messaggio, in sostanza, è 
quello di mutare stili di vita, che non 
significa un generico e contraddit-
torio pauperismo, ma affrontare la 
vita - ciascuno di noi - con maggiore 
“sobrietà, giustizia e pietà”. Va da sè, 
come ha ancora osservato monsignor 
Perego, che “non si tratta di vivere 
secondo un galateo ecologico ma di 
operare una svolta radicale” contras-
segnata dalla responsabil i tà di 
ciascuno per tutti. Di qui il richiamo, 
ancora di Zamagni, a una produzione 
responsabile (l’impresa di qualsiasi 
genere rimane centrale) ma anche 
a un consumo responsabile rifug-
gendo, ad esempio, all’acquisto di 
prodotti realizzati attraverso lo sfrut-
tamento dei bambini in qualsiasi parte 
del mondo. Un messaggio cristiano? 
certo, ma anche semplicemente 
umano, comunque valoriale e con una 
ricaduta amministrativa o politica, nel 
senso che  poi i valori vanno concre-
tizzati in leggi e disposizioni pubbliche 
sulle quali le idee possono e forse 
devono essere diverse ma sempre 
accomunate dalla consapevolezza 
che se non si interviene, e in fretta 
anzi con progressione, non si cancella 
solo l’ambiente ma anche l’uomo 
con la sua società consumistica che 
“spreca e distrugge”. Occorre invece 
una comunità attenta e “capace di 
custodire il creato come un bene 
comune, attorno al quale favorire 
nuove relazioni e un capitale sociale 
formato da rinnovati stili di vita”. 

Alberto Lazzarini 

Salvaguardare e custodire il Creato  
<<< segue da pagina 1

Una classe dirigente illuminata 
<<< segue da pagina 1

all’inizio, ma nel complesso bene e 
certamente meglio di chiunque altro, 
a cominciare dagli Stati negazionisti 
che ne pagano ben di più le conse-
guenze, anche economiche. Ora la 
guardia deve rimanere alta e la situa-
zione richiede alto senso di respon-
sabilità ai singoli cittadini, chiamati 
a r ispettare le regole semplici 
e ben conosciute. L’obiettivo è 
limitare al massimo i contagi in 
attesa dl vaccino o comunque di una 
soluzione scientifica definitiva. 

* 
Va finalmente in archivio la tornata 
elet torale (referendum+regio-
ni+comuni). Naturalmente tutti 
hanno motivi per essere contenti 
dei risultati raggiunti (è una novità? 
no). Ora però si deve guardare 
avanti, alla politica applicata, cioè 
ai provvedimenti che vanno adottati 
per risolvere i problemi, in testa ai 
quali svetta quello economico. 
La montagna di soldi ot tenuti 
da l l ’Europa ( in par te grat is e 
in parte a costo quasi zero) va 
ovviamente spesa bene, anzi va 
investita nel migliore dei modi e nei 
settori giustamente indicati dall’Ue 
come la digitalizzazione, le infra-
strutture, sanità, scuola e università, 
economia verde, con importanti 
interventi nei campi degli ammortiz-
zatori sociali, tasse e pensioni. 
Se sapremo cogliere questa oppor-
tunità unica, il Paese di sicuro potrà 
risollevarsi e magari aprire un nuovo 
interessante capitolo della sua 
storia. 	 a.l. 
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Società

Crocetta in assemblea
Il “Chiesolino”: una storia di devozione e di solidarietà 

Si svolgerà domenica 11 ottobre 
alle 17 nella chiesa parrocchiale di 
Penzale l’assemblea ordinaria dei 
soci dell’Associazione Crocetta onlus.  
All’ordine del giorno figura anzitutto 
la relazione dell’Organo di Ammini-
strazione sull’andamento dell’Asso-
ciazione cui seguirà 
l ’app rova z ione  de i 
b i lanc i  (consunt ivo 
e  p r e v e n t i v o ) ,  l a 
nomina dei compo-
nenti dell’Organo di 
Amministrazione per 
il triennio 2020-2022 
e  l a  f o r m u l a z i o n e 
dell’entità della quota 
associativa per l’anno 
2021. Ecco i riferimenti 
d e l l ’a s s o c i a z i o n e : 
te l .  338.8080463 – 
c f .  9 0 0 0 7 2 3 0 3 8 7 
per il 5Xmille IRPEF. www.crocetta.
net E-mail: crocetta.onlus@libero.it  
Fra le numerose attività in programma, 
entro la fine dell’anno sarà restaurata 
l’edicola votiva dedicata alla B.V. di 
San Luca in via Ponte Reno e, in colla-
borazione con la Polisportiva centese, 
saranno valorizzati i numerosi pilastrini 
e altarini nella periferia di Cento. 
La prima domenica di ogni mese, 
infine, si svolgerà l’iniziativa la “Via 
Franchigena” un itinerario alla scoperta 
degli antichi oratori della campagna di 
Penzale (S.Liberata, Ariosto, Crocetta 
e Prato Fiorito) e delle leggende legate 

a vari luoghi misteriosi.
*

L’oratorio della Crocetta è un piccolo, 
emozionante edif icio devozionale 
situato a Penzale, alla periferia di Cento. 
Con molte probabilità fu edificato 
anche prima del XIV secolo, periodo 

di cui furono rinvenute 
alcune importanti testi-
monianze. Vi sostavano 
i pellegrini di passaggio 
verso Ferrara o Modena 
o  v e r s o  B o l o g n a -
Verona (di qui l’idea di 
crocicchio) ed era la 
principale mèta delle 
processioni peniten-
z ia l i  de i  f l age l l an t i 
soprat tu t to centes i 
che chiamarono l’edi-
f icio “i l chiesolino”.. 
Le prime documenta-

zioni risalgono al 1371, quando venne 
ubicato un cimitero per appestati, 
dove in precedenza era presente l’ora-
torio. Nel 1454 la Confraternita della 
Santissima Croce ne entrò in possesso. 
Nel 1613 fu visitato dall’arcivescovo 
Alessandro Ludovisi (futuro Papa 
Gregorio XV). Alla fine del XVIII secolo 
l’oratorio passò a proprietà private, 
le quali lo destinarono alla recita del 
Rosario nel mese di maggio. Nel 
2001 l’ultimo proprietario, Alessandro 
Falzoni Gallerani, donò l’oratorio alla 
Parrocchia di Penzale. Venne così 
istituita L’Associazione Crocetta onlus 

che, grazie a finanziamenti pubblici 
e privati, iniziò i lavori per la ristrut-
turazione che si conclusero consen-
tendo il recupero funzionale, dunque 
devozionale, della chiesetta, mentre il 
restauro architettonico ha permesso di 
riconoscere altre fasi della sua storia.  
All’interno della Crocetta figurano 

frammenti di af freschi e af freschi 
che rappresentano la SS. Croce, la 
Madonna in trono e varie figure di Santi, 
alcuni dei quali datati 1491, 1492, 1503.  
Ha insomma una storia religiosa e 
popolare davvero interessante ed 
evocativa di un lungo periodo storico, in 
parte ancora da scoprire. 

Partecipanza di Cento
Iniziato il picchettamento

È iniziato da un paio di settimane, il 
picchettamento dei capi della Parte-
cipanza nel territorio storico interno 
al Comune di Cento. Una squadra 
formata da due architetti e un paio di 
assuntori (gli amministratori preposti 
per Statuto a tal compito), sta scanda-
gliando tutto il centese per delimitare, 
attraverso un rilevatore gps collegato 
ai satelliti, l’esatto confine dei terreni 
assegnati in zona circostante la casa 
(cà ciapadora) o in sorte (alla ventura), 
vero cuore della ventennale Divisione. 
La presenza di questi tecnici e ammini-
stratori, serve anche ad esaminare le 
criticità presenti sul territorio. Che, in 
alcuni casi, a causa di un’incuria più 
che decennale del territorio, risultano 
assai for ti. Per dirsi però almeno 
formalmente conclusa, la Divisione 
necessità del pagamento della quota 
in denaro ai 1103 capisti (su un totale 
di 1675), che hanno optato per la 
liquidazione al posto del capo. Tale 

operazione verrebbe realizzata utiliz-
zando l’avanzo di amministrazione (in 
conformità dell’art. 55 dello Statuto), 
ricostituito attraverso un piano di 
ammortamento in virtù degli incassi 
generati dagli affitti dei terreni fuori 
territorio storico. Evidentemente però, 
all’interno del Consiglio, a questa 
opzione si oppone una parte degli 
amministratori. Speriamo in tempi 
brevi si possa sanare la questione, in 
quanto appare evidente come il denaro 
al posto del capo sia stato richiesto 
dalla stragrande maggioranza dei 
capisti. Se non fosse possibile arrivare 
ad una soluzione in tal senso, sarebbe 
auspicabile convocare un’Assemblea 
per dar voce ai capisti stessi. E magari 
riformare pure la legge elettorale della 
Partecipanza, per far sì che chi vince le 
elezioni possa governare. In nessuna 
democrazia la maggioranza dei parte-
cipanti può esser tenuta sotto scacco 
tanto a lungo.

BONDENO (FE) 
Via Niccolò Copernico, 3 

T 0532 898596

sistema 
costruzioni

www.fblattonerie.it www.sistemamontaggi.itwww.sistemacostruzioni.it

Gruppo Bergonzini

RISTRUTTURAZIONE
FABBRICATI - OPERE EDILI

OPERE DI BONIFICA 
E SMALTIMENTO AMIANTO
COPERTURE INDUSTRIALI

LATTONERIA COPERTURE 
E RIVESTIMENTI 

PANNELLI ISOLANTI
LAMIERE GRECATE

POLICARBONATI CANNE FUMARE
INGROSSO E DETTAGLIO

MONTAGGI INDUSTRIALI 
COMPLESSI

CARPENTERIA METALLICA 
LEGGERA/PESANTE

MONTATORI MECCANICI
ALBO GESTORI AMBIENTALI  
categorie 5/F e 10/B OG-1 e OS-6  classe II  OS-18A e OS-18B  classe II
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Società
Monsignor Stefano Guizzardi

Quarant’anni di sacerdozio
“In questa Liturgia Eucaristica vogliamo 
celebrare l’amore del Signore per il suo 
popolo e la sua fedeltà alle promesse 
di cura, vicinanza e prossimità in ogni 
tempo e in ogni luogo. Tale fedeltà si 
esprime per la nostra comunità nel dono 
della vita sacerdotale e consacrata che 
si manifesta in 40 anni 
di risposta alla chiamata 
e di servizio per il bene 
dei fratelli; la presenza 
di religiosi e sacerdoti 
più giovani vuole essere 
un segno che il Signore 
continua a chiamare le 
nuove generazioni alla 
sua sequela per parte-
cipare alla sua missione 
salvifica.”
Con queste parole che 
hanno in t rodot to la 
concelebrazione dello 
scorso 20 settembre, 
giorno dell’anniversario, 
le comunità parrocchiali di San Biagio 
e San Pietro si sono strette attorno a 
Mons. Stefano Guizzardi nel quaran-
tesimo anniversario della sua ordina-
zione sacerdotale.
Non solo: la festa, se possibile, è 
stata ancora più grande nel ricordare 
anche il quarantesimo anniversario di 
vita consacrata di Suor Elide, della 
comunità delle Figlie di Maria Ausilia-
trice, e l’ingresso nella stessa comunità, 
che risiede nell’Oratorio di San Biagio, 
della giovanissima Suor Letizia.

Oltre che momento di gioia per il 
traguardo raggiunto, è certamente 
stato anche occasione di ringrazia-
mento e riflessione per la presenza, 
oggi non più scontata, di vite donate e 
spese nella nostra città di Cento, segni 
dell’amore di Gesù buon pastore per 

il suo popolo e per la nostra Chiesa 
locale in particolare.
Gli stessi vescovi dell’Emilia-Ro-
magna infatti, nella lettera scritta in 
occasione dell’aper tura dell’anno 
formativo del Seminario regionale, 
invitano ad un profondo rinnova-
mento: “Infine desideriamo rivolgere 
una parola a tutti i fedeli delle nostre 
diocesi. Carissimi, in questo giorno 
in cui inizia l’anno di formazione del 
Seminario regionale, desideriamo 
condividere con voi la preoccupazione 

per la fecondità vocazionale delle 
nostre Chiese. Spesso siamo impen-
sieriti per la scarsità delle ordina-
zioni, ma occorre riconoscere che tale 
fenomeno non è altro che il sintomo di 
una vita non più permeata dalla parola 
del Vangelo e povera di comunione. La 

Parola di Dio, infatti, rimane un seme 
fecondo, ma se non trova un terreno 
buono, difficilmente porterà frutto”.
Terminata la S. Messa, le comunità 
parrocchiali si sono poi ritrovate per 
un piccolo momento conviviale in 
Oratorio.

PARENTI E TESINI S.R.L.

PRONTO INTERVENTO SABATO E FESTIVI

Manutenzione impianti di riscaldamento. 
Terzo responsabile, condizionamento e trattamento acque

CENTO (FE)
Viale Bulgarelli 9/A

Tel. e Fax 051.6832786
parentie@parentietesinisnc.191.it

BOLOGNA
Via Ferrarese, 3
Tel. 347 4527262

CREVALCORE (BO)
Via di Mezzo Levante, 2091
Tel. e Fax 051.982762 
info@parentietesini.it

I n
os

tr
i m

ar
ch

i:

Addolcitori 
acqua da bere

Condizionatori e pompe di calore

Caldaie, impianti a pavimento,
energia solare e pompe di calore

www.parentietesini.it

Così cambia il Padre Nostro 
Non abbandonarci alla tentazione 

Il cardinal Zuppi, nella nota pastorale 
“Ecco il seminatore uscì a seminare” 
(n.27, p. 61) ha posto con l’inizio dell’anno 
pastorale, Domenica 4 ottobre, l’inizio 
dell’utilizzo della formula del Padre 
nostro secondo la nuova 
traduzione. I vescovi italiani, 
dopo una lunga analisi, 
hanno deciso la modifica 
di una delle più antiche 
e conosciute preghiere 
cristiane, per una fedeltà 
alle intenzioni espresse 
dalla preghiera di Gesù e 
all’originale greco. La tradu-
zione latina ‘inducere’ del 
verbo greco “por tarci”, 
richiama sì l’omologo greco, 
però, in italiano ‘indurre’ 
vuol dire ‘spingere a’, in 
sostanza far sì che ciò avvenga. E risulta 
quantomeno strano che si possa dire 
a Dio ‘non spingerci a cadere in tenta-
zione’. Un interrogativo che si sono posti 

anche altri episcopati di tutto il mondo. 
In sintesi, l’idea che si è voluto esprimere 
è che Dio, infinitamente misericordioso, 
ci aiuta a far sì che noi non ci abban-
doniamo alla tentazione. Molti teologi 

e pastori hanno obiettato 
come la vecchia espres-
sione ‘non ci indurre in 
tentazione’ si riferisse alle 
prove che Dio permette 
ne l l a  no s t r a  v i t a .  N e l 
Vangelo di Luca però, Gesù 
viene realmente tentato. 
Non è una prova generica, 
ma reale. L’espressione 
“ te n t a z i o n e”  è  qu in d i 
corretta. Occorreva però 
un verbo che ci aiutasse a 
comprendere come Dio ci 
aiuti a non cadere in tenta-

zione. Un cambiamento fatto non tanto 
per cambiare, ma per aiutare i fedeli a 
pregare come Gesù vuole. 

Massimiliano Borghi 

Padre nostro
che sei nei cieli,
sia santificato
il tuo nome,

venga il tuo regno,
sia fatta

la tua volontà,
come in cielo
così in terra.
Dacci oggi
il nostro pane
quotidiano,
e rimetti a noi
i nostri debiti
come anche noi
li rimettiamo

ai nostri debitori,
e non abbandonarci
alla tentazione,

ma liberaci dal male.
Mt 6,9-13

CChhiieessaa  
ddii  BBoollooggnnaa

ufficio liturgico

PROSPERO FONTANA, Eterno di giorni, 
Cattedrale di Bologna, 1575
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Società
L’asilo “Antonio Giordani”

Quella splendida storia lunga un secolo e mezzo
Ha una storia gloriosa, bellissima, 
che ben si addice a un presente 
pieno di proficua attività e valori. 
L’A s i l o  “A n t o n i o 
Giordani” rappre-
senta, per Cento, una 
delle migliori positive 
realtà. Ha appena 
compiuto 150 anni 
di vita e l’altra sera 
nel teatrino dell’isti-
tuz ione (presenze 
a l  m a s s i m o 
d e l l a  c a p i e n z a 
consentita) Maurizio 
Dinel l i  (not iss imo 
cardiologo, già presi-
dente dell’Asilo) ha 
presentato una prima agile pubbli-
cazione sulla storia dell’istituzione, 
oggi guidata da Marina Malagodi, a 
sua volta medico e responsabile fino 
a pochi mesi fa dell’Unità Anestesia 
e R ian imazione de l l ’Ospeda le 
centese. La serata è stata impre-
ziosita dall’esibizione al pianoforte di 
uno strepitoso (ma non è una novità) 
Denis Biancucci.
La pubblicazione è il frutto della 
lunga ricerca di archivio effettuata 
da Dinelli e ha anzitutto posto in 
luce, con nuovi dati e particolari, la 
lungimiranza della classe dirigente 
centese del periodo 
appena successivo 
a l l ’Un i tà  d ’ I t a l i a . 
Due personaggi, fra 
i tanti, spiccavano: 
Giuseppe Borselli 
e Antonio Giordani 
c he  r i c op r i r a nno 
t u t t e  l e  c a r i c h e 
p u b b l i c h e  d e l l a 
città svolgendo un 
servizio autenticamente politico, al 
servizio della comunità. Nel caso 
specifico, dopo aver verificato lo 
stato di abbandono dei bambini 
della città ritennero fosse opportuno 

c rea re un as i lo  con i l  dopp io 
obiettivo di sorvegliarli e di offrire 
loro un minimo di istruzione perchè  

“ l ’ ignoranza è la 
malattia peggiore 
per l’uomo”. Di qui 
l’avvio di un percorso 
virtuoso che portò 
al l’asi lo (gratuita-
mente) f ino a 300 
bambini alla volta, 
impegnat i  anche 
nei primi rudimenti 
della lettura e a far 
di conto, ma anche 
a  c a n ta re  e  f a re 
refezione aiutando 
così tante famiglie 

alle prese con problemi di autentica 
sopravvivenza. La classe liberale 
dell’epoca intervenne sia a livello 
individuale (moltissime furono le 
elargizioni ma anche la sottoscri-
zione di azioni) sia a livello pubblico 
coinvolgendo tutte le istituzioni. 
Il bene comune, anzi quello delle 
fasce più disagiate, era insomma 
all’ordine del giorno. L’asilo nacque 
in via Vicini nell’attuale “Plattis”, poi 
si spostò davanti alla chiesa di San 
Filippo in corso Guercino, infine 
approdò dov’è ora, in via Cremonino. 
Fondamentale fu il ruolo, nell’avvio 

dell’asilo, di don Vito Facchini, un 
prete “di frontiera”, poco conser-
vatore, rettore della piccola chiesa 
di San Rocco, sempre attendo alle 
esigenze della povera gente.

Il “taglio” cattolico della scuola subì, 
negli anni, alti e bassi, anche con 
l’ingresso e l’uscita di congrega-
zioni di suore. Ma ha sempre avuto 
un obiettivo legato al miglioramento 
dei processi educativi e della stessa 
struttura. Anche di recente l’attac-
camento della comunità verso il 
“Giordani” è testimoniata da lasciti 
e dall’importante, fondamentale, 

intervento di CariCento e Fonda-
zione che in occasione del 150° della 
stessa Cassa hanno ristrutturato il 
teatrino accollandosi, inoltre, varie 
altre significative spese. Lo scorso 
anno scolastico i bambini erano oltre 
cento, quest’anno il Covid sta un 
po’ frenando ma le iscrizioni sono 
ancora aperte. 

Alberto Lazzarini

a cura della Dott.ssa E
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L e  a l t e r a z i o n i 
u n g u e a l i  s o n o 

svariate e possono 
e s se re  in  mo l t i  cas i 

ausilio diagnostico nel riconosci-
mento di affezioni sia dermatolo-
giche che di malattie sistemiche.
Le Onicopatie più comuni sono 
date da alterazioni della superficie, 
della forma, del colore dell’unghia, 
e da alterazioni dei tessuti periun-
gueali. Tra queste le più comuni 
sono le Onicodistrofie trauma-
tiche e le Onicomicosi ma vi sono 
anche quelle causate da infezioni 
batteriche e virali. Possono essere 
dovute a cause ambientali, profes-
sionali e auto provocate, oppure 
causate da malattie dermatologiche 
come psoriasi, alopecia ed eczema. 
In tutti questi casi è il Podologo la 
figura di riferimento che, tramite un 
accurato esame obbiettivo e facendo 
un’anamnesi, può r iconoscere e 
trattare ogni tipo di alterazione.
Onicomicosi (fungo ungueale), a 
volte scambiata per onicodistrofia 
da trauma e viceversa: il podologo, 
assieme a un trattamento mirato, 
esegue una corretta igiene della 
lamina e alla costante periodicità di 

quest’ultimo si arriva alla risoluzione 
del problema. In questi casi consiglio 
anche una corretta igiene del piede, 
di asciugare bene tra gli spazi interdi-
gitali e in caso di iperidrosi (sudora-
zione eccessiva) aiutarsi con polvere 
a base di zinco.
Onicogri fosi ,  dove la lamina si 
presenta iper trofica ( ispessita) e 
r icurva, sol i tamente causata da 
traumi del passato ed età: un tratta-
mento podologico tramite taglio e 
fresatura della lamina permette al 
paziente di avere un miglioramento 
immediato.
Onicocriptosi (unghia incarnita) 
dovuta a un taglio scorretto o a volte 
a una conformazione della lamina a 
pinza (pincer nail) provoca infiam-
mazione e infezione: il podologo 
effettuerà un taglio corretto e una 
rieducazione della lamina con varie 
tecniche.
Sono a lcun i  esempi  d i  cosa i l 
Podologo professionista può fare 
per migliorare e/o evitare le altera-
zioni ungueali e non solo. Prevenire è 
meglio che curare.

Via Ugo Bassi, 17A - Cento (FE)
elisamarchioro77@gmail.com

L’angolo della Podologa

ONICOPATIE DEI PIEDI
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Cultura e società
Un grande progetto per sostenere il settore

Agricoltura di qualità e formazione
All’Ist ituto Navarra (agrario) di 
Ferrara sta partendo un importante 
progetto che interessa tutta l’area. In 
occasione della recente Sagra dello 
Storione di Casumaro se n’è parlato 
a lungo approfondendo le anticipa-
zioni  di quest’estate, fatte durante il 
conferimento del 
p r e m i o  “ S a g r a 
d ’a u t o r e ”  a l l a 
sagra di San Carlo. 
P ro tagon i s t a  è 
stato il prof. Massi-
miliano Urbinati, 
Dirigente del Polo 
ag roa l imenta re 
estense (Istituto 
Agrario e Istituto 
Alberghiero) che 
ha avviato, come si diceva, un grande 
progetto destinato, a medio termine, 
a portare lo stesso Polo scolastico 
a una sempre più marcata visibilità, 
presenza attiva e prestigio nazionali. 
Per la nostra area potrà rappre-
sentare una straordinaria occasione, 
non solo per gli studenti ma per 
l’intero territorio, grazie alla sua forte 
vocazione agroalimentare pur non 
essendo ancora del tutto espressa. 
Il progetto è in fase di costruzione 
avanzata, e per questo da oltre un 
mese Urbinati si avvale della consu-
lenza dell’esperto ferrarese di queste 
tematiche, Adriano Facchini, nominato 
Direttore del Comitato Tecnico Scien-
tifico e Marketing. La ricetta adottata 

è semplice: più conoscenza e più 
relazioni per la scuola, i suoi insegnanti 
e i suoi studenti.
Fr a  g l i  o s p i t i  de l l ’ i n c o n t ro  d i 
Casumaro figuravano rappresentanti 
di cinque categorie\settori coinvolti 
nel progetto stesso: insegnanti di 

altre scuole, imprese agroalimentari, 
ricercatori universitari, giornalisti e 
rappresentanti del volontariato-sagre.
Lo storione è stato poi l’argomento 
della successiva discussione e della 
cena, abbinato ai prodotti delle 
industrie alimentari presenti fra cui 
l’Agroittica Lombarda di Calvisano, 
leader mondiale nella produzione di 
storione e caviale.
Le sagre più qualif icate saranno 
par tner del nuovo percorso del 
“Navarra”, essendo incubatrici di 
creatività, r istorazione di breve 
periodo fuori casa, di volontariato, 
ma soprattutto stimolo ed esempio, 
per gli studenti, di partecipazione 
associativa e comunitaria.

Cent’anni fa la nascita del grande 
scrittore per i bambini 

Il ricordo di Rodari a Cento 
Avrebbe compiuto cent’anni il 23 
ottobre. Gianni Rodari è stato un 
grande della letteratura italiana, 
soprattutto nel mondo dell’infanzia. 
Non tutti sanno che questo stupendo 
scrittore (ma anche giornalista) ebbe 
un rapporto stretto 
con Cento grazie 
al Premio di lette-
ratura per i ragazzi 
organizzato dalla 
Cassa di Risparmio 
d i  Cento.  I l  mio 
ricordo va, allora, al 
1979, anno in cui la 
Cassa (presidente 
l ’av v.  V i n c e n zo 
G i b e r t i )  d e c i s e 
d i  a c c o g l i e r e 
la r ichiesta della 
facoltà di Magistero 
dell’Università di 
Ferrara, di dare vita a un concorso 
per libri (ma anche inediti) destinati ai 
bambini. Fui designato segretario del 
Premio e insieme ai due enti organiz-
zatori iniziammo a formare la Giuria, 
in parte suggerita dalla Cassa e in 
parte della Facoltà. Il presidente non 
poteva che essere lui, Gianni Rodari, 
indiscusso autore e guru del settore. 
Lo contattai nella tarda primavera di 
quello stesso 1979 ed egli accettò di 
buon grado. Come gli altri colleghi 
della Giuria ricevette nell’estate i tanti 
testi concorrenti, li lesse e nel corso 
di un incontro conclusivo dette il suo 
apporto, discreto e mai invasivo, alla 
graduatoria finale. Primo risultò all’u-
nanimità“un tal” Roberto Piumini. 
Qualche settimana dopo, a ridosso 
di Natale, prima della cerimonia 
di premiazione che si svolse nel 
salone della banca, la Giuria con il 
Comitato organizzatore e i vincitori 
si riunì all’hotel Europa per il pranzo. 
Rodari era capotavola, ovviamente, 
e si attendeva…solo Piumini che 
nessuno conosceva, nemmeno 
Rodari: “Chissà che faccia ha?” 
si chiedeva rigirando fra le mani il 

suo primo libro dal titolo “Il giovane 
che entrava nel palazzo” edito da 
Nuove edizioni romane, sottoline-
andone la bravura. Dopo qualche 
minuto il giovane scrittore arrivò, 
alto, con la barba e un sorriso così. 

Rodari gli strinse 
la  mano v is ib i l -
mente contento. 
Stava inconsape-
volmente cedendo 
il testimone. 
N e i  p r i m i  m e s i 
d e l l ’ a n n o 
successivo Rodari 
tornò a Cento per 
il primo incontro 
organizzativo della 
seconda edizione; 
il Premio natural-
mente proseguiva 
dopo il successo 

dell’esordio. Giunse la sera prima e 
andammo a cena insieme, sempre 
all’Europa. Mi raccontò del suo 
recentissimo viaggio in Russia e dei 
tanti progetti che aveva. Si compli-
mentò per il nostro Premio. 
Poche settimane dopo (il 14 aprile 
1980) giunse la notizia della sua 
improvvisa scomparsa. Anche i 
cen tes i  pe rdevano un  impor-
tante punto di r iferimento in un 
mondo, come quella della cultura, 
complesso, difficile e fondamentale. 
Il Premio centese, poi rilevato dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Cento che tut tora prosegue 
con successo questa splendida 
iniziativa, per omaggio alla sua 
memoria non ha mai più nominato un 
presidente di Giuria. 
Ci è mancato, in questi anni, il suo 
contributo ma anche quel suo tratto 
gentile, mai sopra le righe (quanta 
dif ferenza con tanti altr i perso-
naggi…), vicino alla gente, amico dei 
bambini, interprete di un mondo di 
pace e di crescita autentica. Senza 
odio e senza urli. Sì, ci manca proprio. 

Alberto Lazzarini 

Dott.ssa ANNALISA TIRINI
STUDIO COMMERCIALISTA

Tel. 329.9434341 - annalisa.studio@yahoo.it
44042 CENTO (FE) - Via Ugo Bassi, 10/1

Iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti
e Esperti Contabili di Ferrara n. 385

IDRAULICA 
CIVILE ED INDUSTRIALE
PANNELLI SOLARI
RISCALDAMENTO
CONDIZIONAMENTO 
ASSISTENZA 
CALDAIE E CONDIZIONATORI

Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 - 348 3361524  
 assistenza@metalsab.com f: Metal-Sab Più

Per un risparmio energetico ottimale 
RINNOVA il tuo IMPIANTO!
Le caldaie, i climatizzatori e gli impianti di nuova generazione 
possono ridurre del 20% i consumi di energia!

PER IL PAGAMENTO?
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per i pagamenti rateizzati

IDRAULICA

IMPRESA
ABILITATA

LAVAGGIO E IGIENIZZAZIONE 
degli impianti di CLIMATIZZAZIONE 
PUBBLICI E PRIVATI con utilizzo di prodotti
regolarmente registrati presso il Ministero 
della Sanità come Presidi Medici Chirurgici (PMC)

dal 1988 Consulente del Lavoro

• Amministrazione del personale
• Assistenza contrattuale

40050 ARGELATO (BO) - P.zza Caduti per la Libertà n. 13 - tel. 051-893292
40014 CREVALCORE (BO) - Viale San Martino n. 102 – tel. 051-0565661
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Elettrodomestici da incasso
Impianti elettrici - Antenne TV SAT 
Riparazione elettrodomestici a domicilio

Alboresi Efrem e Riccardo

Via Renazzo, 54/a - 44045 Renazzo (FE)
Tel. e Fax 051 900044 E-mail: elettrodom.alboresi@gmail.com

ELETTRODOMESTICI

Con Voi 
dal 1950
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L o  s c o r s o  l u n e d ì  2 8 
settembre si è tenuta l’inau-
gurazione della filiale Cassa 
di Risparmio di Cento di 
Castel Maggiore, situata 
in V ia Antonio Gramsci 
246, nel cuore del comune 
emiliano, i cui locali sono 
stati recentemente ristrut-
turati e rimodernati.
L’agenzia, che vanta una 
presenza di 30 anni sul terri-
torio emiliano è stata aperta 
nel 1990 e rappresenta ad 
oggi una delle 14 filiali della 
Cassa di Risparmio di Cento 
nella provincia di Bologna. 
La Filiale di Castel Maggiore 
testimonia e conferma la 
vitalità di un territorio noto 
per la sua energia impren-
ditoriale, che più in generale 
rispecchia quella della Via 
Emilia e di tutta la Regione.
“  S iamo f ie r i  d i  essere 
presenti da ormai 30 anni 
a Caste l  Maggiore -  ha 
commentato il Presidente Pallotta 
– il rimodernamento dei locali era 
dovuto e rappresenta la conferma 
che Cassa di Risparmio di Cento 
crede in questo territorio e nelle 
sue potenzialità. Il nostro obiettivo 
è quello di continuare a essere un 

punto di riferimento per la clientela 
t rasmet tendo con pass ione la 
visione di una finanza che sa essere 
utile, etica e vicina alle persone e 
alle piccole e grandi imprese con cui 
collaboriamo” 
I  loca l i  de l la  f i l i a le  d i re t ta  da 

Emmanue le  Mor in i  sono s ta t i 
rinnovati per rispondere al meglio 
alle esigenze della clientela sempre 
più esigente e numerosa (visto il 
recente accorpamento con la filiale 
di Stiatico) che, oltre al tradizionale 
servizio di cassa e consulenza, 

potrà usufruire anche di 
un nuovo Spor tello Self 
Service che consente di 
effettuare operazioni come 
versamenti di contanti e 
assegni 24 ore su 24 e 7 
giorni su 7. 
La d ig i ta l iz zaz ione de i 
servizi si abbina perciò 
alla presenza locale della 
Banca e all’attenzione che i 
gestori Caricento dedicano 
ogni giorno alla Clientela. 
La filiale è stata inaugurata 
alla presenza del Presidente 
d i  Car icento G iuseppe 
Pa l lo t t a ,  de l  D i re t to re 
Generale Ivan Damiano, 
de l l a  S indaca  Be l i nda 
Gottardi, dell’Assessora 
Barbara Gianner ini,  del 
Comandante della Polizia 
Munic ipa le de l l ’Unione 
Reno Galliera Massimiliano 
Galloni e del Parroco Don 
Riccardo Mongiorgi.
L’e v e n t o  s i  è  s v o l t o 

nel p ieno r ispet to del le norme 
anti-covid. L’accesso ai locali è 
stato infatti consentito a un numero 
ridotto di clienti che, rispettando il 
distanziamento sociale e muniti di 
mascherina, hanno potuto assistere 
alla cerimonia del taglio del nastro. 

L’analisi economica della Camera di Commercio

Dati ancora in calo
Covid-19: i dati esprimono tutta 
la gravità della crisi economica 
ferrarese registrata, ovviamente, 
nella prima parte dell’anno: forte, 
infatti, è l’accelerazione della 
caduta dell’indice 
d i  p r o d u z i o n e 
industriale (-24,6% 
per l’artigianato e 
-22,4% per l’indu-
s t r i a ) .  I l  t u t t o 
m e n t r e  l ’e x p o r t 
segna un ulteriore 
c a l o .  Q u e s t i  i 
p r i n c i p a l i  d a t i 
diffusi dall’Osser-
vator io de l l ’eco-
nomia della Camera 
d i  commerc io d i 
Ferrara.
La caduta del valore aggiunto per 
la provincia di Ferrara si attesterà, 
nel 2020, a -10,2% (per l’Emilia-Ro-
magna -10,5%), per poi r ipren-
dersi nel 2021 at testandosi sul 
+6%).  L’andamento,  de l  resto, 
segue quanto previsto per l’intero 
Paese: il valore aggiunto italiano 
dovrebbe, infat t i,  scendere del 
10,5% nel 2020 per poi ritornare 
in territorio positivo (+5,4%) nel 
2021. Nel 2020 il fatturato ferrarese 
calerà in totale dell’11,4%, contra-
zione che scenderà al -16,3% per 
l’artigianato e sarà più contenuta 
per il sistema delle cooperative 
-6,4%. I settori che accuseranno 
più il colpo saranno l’Alloggio e 
Ristorazione (-35,7%) la Logistica 

(-23%) e le costruzioni (-21,3%), 
a seguire anche il manifatturiero 
con la Moda (-17,4%) e la Metal-
meccanica (-12,2%), i Servizi alle 
persone (-16,5%) ed il Commercio 

(-13,1%). La Camera di commercio, 
inoltre, stima che le imprese in 
deficit di liquidità saranno il 39,6% 
a fronte di una liquidità necessaria 
per coprire i costi che supererà i 
180milioni di euro. Anche le espor-
taz ion i ,  che ne l la  prov inc ia d i 
Ferrara valgono il 21,8% del valore 
aggiunto, subiranno nel 2020 una 
riduzione (-26,1%) per poi ripren-
dersi (+17,6%) il prossimo anno. 
Nel 2020 gli effetti della pandemia 
c o n du r r a nno  a  una  s e n s ib i l e 
riduzione delle forze lavoro (-2,4%) e 
dell’occupazione (-2,5%). Nel 2021 
l’occupazione dovrebbe r idursi 
ulteriormente ed aumenterà decisa-
mente il tasso di disoccupazione 
(11,7%), ai massimi dal 2015.

Da sx: Fabiana Franco, Gestore Family; Giuseppe Pallotta, Presidente Caricento; Emmanuele Morini, Diret-
tore Filiale Castel Maggiore; Ivan Damiano, Direttore Generale Caricento; Belinda Gottardi, Sindaco Castel 

Maggiore; Silvia Libanori, Consulenza Crediti

CARICENTO: INAUGURATA LA NUOVA 
FILIALE DI CASTEL MAGGIORE

Rinnovati i locali della storica filiale di via Gramsci 246

Ciò ha permesso, se non di guada-
gnare, almeno di salvare i livelli 
occupazionali. Il sindaco e tutte le 
associazioni di categoria, attraverso 
la concertazione, in modo serio e 
approfondito sono intervenute per 
aiutare le piccole imprese in diffi-
coltà. L’amministrazione ha stanziato 
600€ a fondo perduto per le attività 
più sofferenti, rendendo disponibile 
la somma in dieci giorni. Anche dal 
punto di vista umano, l’iniziativa si è 
rivelata di notevole importanza. 
D- Ad agosto, il Governo ha deciso 
che entro due mesi la Camera di 
Commercio di Ferrara e Ravenna 
devono essere accorpate. A che 
punto siamo? Cosa ne pensa? 
A metà ottobre, se il Governo non 
prenderà in seria considerazione 
la richiesta di stralcio che svariate 
associazioni fra cui la nostra hanno 
presentato, arriverà un Commis-
sario a gestire questo Ente. Proprio 
in un momento cruciale nella proroga 
dell’emergenza Covid, quando si 
devono presentare bandi per aiutare 
il sistema produttivo ferrarese. Si 
r ischia di af fossare gli impegni 
virtuosi sotto il peso della burocrazia. 
D- E’ di questi giorni una colla-
borazione fra la sua associa-
zione e l’Università, per favorire 
l’ingresso dei giovani nel mondo 
del lavoro. Di cosa si tratta? 
I l  p roget to  UNIFE e Confa r t i -
gianato si sviluppa in più fasi. Da 
un lato si garantirà alle oltre 2500 
aziende di Confartigianato Ferrara la 
presenza di stagisti da far crescere 
sul campo e dall’altro all’Università 
si da l’opportunità di calibrare i 
percorsi di studio r ispet to al le 

reali esigenze delle aziende. Vede, 
anche qui sul mio tavolo ho decine 
di r ichieste di f igure intermedie 
da inserire da subito in azienda 
che non t rovano contropar t i te 
adeguate dal mondo della scuola.  
D- Il superbonus del 110% pensato 
dal Governo per migliorare l’effi-
cientamento energetico delle 
abitazioni è al le por te. Qual i 
soluzioni avete messo in piedi al 
riguardo? 
Attraverso i canali web abbiamo 
evidenziato il chiaroscuro dei nuovi 
provvedimenti. Gli uffici saranno 
a disposizione anche nei prossimi 
mesi per dare un giusto inquadra-
mento alle varie pratiche. Forniremo 
un orientamento accurato, anche 
se al momento non sono ancora 
state fornite tutte le linee guida, che 
renderanno ben chiara la proposta 
del Governo. Fermo restando che 
determinate e specifiche richieste 
devono esser presentate a tecnici 
abilitati. 
D- Chiudiamo inf ine con una 
quest ione che s i t rascina da 
decenni. Cispadana sì o no? 
C o n f a r t i g i a n a t o  F e r r a r a  h a 
promosso nei giorni scorsi un impor-
tante convegno al riguardo, coinvol-
gendo tutti i soggetti interessati. 
Per noi, infatti, la realizzazione della 
Cispadana, accompagnata da una 
sistemazione della strada che porta 
al mare, è di vitale importanza. 
Crediamo rappresenti un’oppor-
tunità unica per contrastare quella 
crisi viaria che da anni penalizza 
fortemente le aziende e non solo del 
nostro territorio. 

Massimiliano Borghi 

Quanti nodi per la piccola impresa  <<< segue da pagina 1
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IL NON FACILE RAPPORTO
TRA BORGATTI E CENTO

Giuseppe Borgatti non ebbe una 
gioventù delle più serene. Di famiglia 
di modestissime condizioni, per 
pote r  campare fece dappr ima 
l’apprendista muratore, ma fu presto 
licenziato dal capomastro per scarso 
rendimento (più di una volta infatti 
aveva abbandonato il lavoro per 
correre dietro alla banda militare).  Per 
sua fortuna un giorno in campagna lo 
sentì cantare il marchese Antonio 
Augusto Plattis, ottimo compositore, 
il quale, ammirato dell’eccezionale 
chiarezza della voce come pure 
dell’aria sveglia del ragazzo, volle 
prenderlo con sé come guardia-
caccia. La vecchia madre del Plattis, 

la marchesa Annina Cavriani, pure lei 
buona musicista, insegnò un po’ di 
musica e un po’ di italiano al ragazzo, 
che però in cambio nelle ore libere si 
sarebbe dovuto occupare come 
sguattero anche della cucina. 

Incoragg ia to dag l i  e log i  de l la 
marchesa su l l e  sue  a t t i tud in i 
musicali, Burgàta (così si autode-
finiva il giovane) decise di partecipare 
alla selezione che nell’estate 1888 si 
stava tenendo per la formazione 
del coro di Lucia di Lammermoor al 
Teatro Sociale di Cento. Ma inopi-
natamente, nonostante la bella 
voce, fu ‘scartato’ soprattutto per 
un fatto estetico: con la sua altezza 
di metri 1.90 sovrastava di almeno 
venti centimetri tutti gli altri tenorini 
e sul palcoscenico la cosa avrebbe 
costituito una vera ‘stonatura’. Come 
scrisse il grande critico Eugenio 
Gara, per Borgatti quella fu una 
bella fortuna: “Gli avessero dato 
tanto da sfamarsi - e a quell’età e 
con quella struttura la fame doveva 
essere parecchia - chi lo avrebbe poi 
riportato fuori dal coro?”. 
Jusfòn (così scherzosamente lo 
chiamava il marchese) continuò 
quindi a lavare piatti e a studiare 
musica, sotto la guida della buona 
marchesa Annina, che ormai lo 
considerava quasi come un figlio. 
Ma il soggiorno nella Villa Giovannina 
(la dimora della famiglia Plattis) 
non durò molto, perché, a causa di 
una scappatella amorosa con una 
graziosa cameriera dei marchesi, 
Jusfòn fu allontanato dopo pochi 
mesi. Avendo deciso a quel punto 
di lasciare il paese natale, il giovane 
chiese al marchese Plat t is una 
raccomandazione per l’ambiente 
musicale bolognese. Plattis, che 
aveva un cuore d’oro, non gliela 
rifiutò e congedandolo gli diede una 
lettera di presentazione per il famoso 
maestro Alessandro Busi di Bologna, 
che era un suo grande amico e che 
sarebbe poi diventato l’insegnante 
di Borgatti. 
Ma Burgàta era senza un soldo e, per 
poter andare a Bologna, chiese dieci 
lire al Sindaco di Cento, il comm. 
Antonio Majocchi, che però gliele 
rifiutò, nonostante fosse anche lui 
un grande appassionato di musica. 
Molto arrabbiato con Cento e con i 
centesi, il giovane si avviò a piedi e 
senza scarpe alla volta di Bologna, 

Il comune di Leggiuno intitola 
il lungolago a Giuseppe Borgatti

In occasione del 70° anniversario della morte di Giuseppe Borgatti (deceduto il 18 ottobre 1950 nella sua villa di Reno di Leggiuno sul Lago Maggiore), il 
Comune di Leggiuno ha deciso di intitolargli la passeggiata sul lago. Durante la cerimonia ufficiale, che si svolgerà domenica 25 ottobre, il noto storico della 
musica centese Adriano Orlandini illustrerà la figura del grande tenore centese. 

ANDREA CHÉNIER E BORGATTI
UN BINOMIO INSCINDIBILE

I l  nome di Giuseppe Borgatti è 
indissolubilmente legato ad Andrea 
Chénier, un forte legame iniziato 
davvero casualmente, e che vale 
quindi la pena di raccontare.

D a l  d e b u t t o  n e l 
1892 Borgat t i  aveva 
inanel lato una ser ie 
d i  b u o n e  p r e s t a -
zioni in Italia e all’e-
stero, ma non tali da 
farlo decollare verso 
le alte sfere del firma-
mento tenorile. L’inizio 
della grande carriera di 
Borgatti coincise con la 
prima rappresentazione 
assoluta di una delle 
opere più famose al 
mondo, Andrea Chénier 
di Umberto Giordano (nella foto il 
tenore centese raffigurato nei 
panni di Chénier ). Ma come si 
spiega la presenza di Borgat t i 
come protagonista dell’opera, se il 
suo nome non era nemmeno stato 
preso in considerazione per quel 
debutto...? 

L’andata in scena del melodramma 
di Giordano aveva avuto una gesta-
zione davvero tormentata, a causa 
dei rapporti molto tesi tra il compo-
sitore e l’editore Sonzogno, a cui 
s i  aggiunse anche l ’indisposi-
zione di vari tenori in predicato 
di sostenere la par te del poeta 
cantore della rivoluzione francese. 
Alla fine Sonzogno decise di scrit-
turare il tenore bolognese Alfonso 
Garulli, ma questi, con una voce 
dal timbro chiaro (adatta al genere 
lirico-leggero, ma non alla dramma-
ticità di Cheniér), appena cominciò a 
provare l’opera, fu preso dal panico e 

rinunciò alla scrittura. 

For tuna volle che in quei giorni 
fosse rientrato dalla Russia Borgatti, 
i l quale una mattina si recò nel 

cosiddetto “ottagono” 
della Galleria Vittorio 
Emanuele, come erano 
soliti fare tutti i cantanti 
in attesa di una scrittura. 
A pp e na  a r r i va to  i n 
Galleria, incontrò Luigi 
I l l ica, i l l ibrettista di 
Andrea Chénier. Come 
ci racconta lo stesso 
B o r g a t t i  n e l l e  s u e 
memorie, “battendomi 
una mano sulla spalla, 
Illica esclamò esultante: 
«Finalmente ecco qui 
l’Andrea Chénier». Egli 

parlava come se io fossi già stato al 
corrente della cosa, mentre ignoravo 
perfino di che si trattava. Né mi fu 
possibile di dire una sillaba, perché 
il poeta parlava sempre lui, con una 
tale foga ed un tale entusiasmo propri 
di chi ha fatto una gran scoperta”.

Borgatti era molto titubante, ma 
quando seppe che la première 
dell’opera sarebbe avvenuta alla 
Scala, ebbe uno scatto e strappò 
letteralmente il libretto dalle mani di 
Illica, correndo a studiare la parte 
senza indugiare oltre. “Sei ore dopo 
sapevo lo spartito a memoria” (ma 
qui l’artista forse esagera un po’…). 
Alla fine la dedizione e l’impegno di 
Borgatti furono premiati: grazie alla 
sua “trionfale” interpretazione, la sera 
del 28 marzo 1896 Andrea Chénier 
ebbe un successo c lamoroso, 
aprendo al 24enne tenore centese le 
porte di una splendida carriera. 

 a.o.

giurando a se stesso 
che non avrebbe mai 
p iù  r ime s s o  p i e de 
n e l  p a e s e  n a t a l e . 
E  m a n t e n n e  t a l e 
promessa per oltre 35 
anni…!
Finalmente, grazie ai 
buoni uffici dell’avv. 
Licino Pedrini e del m° 
Gaetano Bavagnoli, 
i l  3 0  a p r i l e  19 2 4 
Giuseppe Borgat t i , 
famoso e ormai cieco, 
te n n e  u n  t r i o n fa l e 
concer to  a l  Teat ro 
Comunale di Cento, ritornandovi 
a cantare i l 3 ottobre dell’anno 
successivo, in occasione dell’inti-
tolazione del teatro al suo nome. Il 
comune di Cento, quasi per farsi 
perdonare, aveva infatti deliberato 
un atto abbastanza fuori dalla prassi 
consolidata: l’intitolazione di un 
teatro a una personalità ancora 
vivente. E il grande tenore apprezzò 
molto quel gesto, donando alla sua 

città la bellissima e ricchissima colle-
zione di cimeli della sua carriera, 
che andarono a formare il “Museo 
Borgatti”, inaugurato il 31 ottobre 
1933. Borgatti ritornò poi a Cento 
in altre occasioni fino, definitiva-
mente, al 20 ottobre 1950, quando 
si tennero i suoi imponenti funerali 
(era morto due giorni prima nella sua 
villa sul lago Maggiore, a Reno di 
Leggiuno). 

Adriano Orlandini
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Sorriso e solidarietà

Quasi poesie, di Giovanni Maran
“Quasi poesie” è il titolo di un libro dalla 
copertina celeste, come il suo pensiero e 
la sua anima; quelli di Giovanni Maran, un 
“quasi centese” che conosce molto bene 
la città e che, grazie alla sua capacità 
di comunicare e di comporre in rima, 
descrive con simpatia, facilità e arguzia 
tanti amici e conoscenti ma anche situa-
zioni ed eventi, vicini e lontani.
La pubblicazione, edita da Susil, ha 
come sot tot i tolo “Versi e r imel le”, 
appunto a sottolineare questa caratte-
ristica dell’autore, già apprezzatissimo 
dipendente della Cassa di Risparmio di 
Cento, giunto giovanissimo nella città del 
Guercino con la sua famiglia, da Tresi-
gallo. Da oltre dieci anni canta in un coro gospel che 
si esibisce per beneficenza. La sua, come quella degli 
altri componenti della famiglia e tanti suoi amici, è una 
vita che abbraccia con impegno e gioia il volontariato e 
la solidarietà.

Il libro è disponibile presso la libreria 
Albatros di Cento, via Guercino 55, nonché 
tramite internet nel bookstore, SUSIL 
EDIZIONI. Il ricavato dalla vendita andrà in 
beneficenza alla onlus Amici di Beatrice/
Matumaini Guido Hospital Tanzania, per 
la costruzione di un ospedale in Tanzania.  

La mia amata… bici
…..
Così mi son deciso, devo 
proprio cambiare,
con questo suo rapporto 
non posso continuare,
un’altra è la regina cui passo la corona,

catena troppo tesa per l’andatura buona.
Più volte l’ho cambiata, non ne potevo più,
senza un altro rapporto non posso arrivar su.
Ti ringrazio mia amata, ora son giunto in vetta,
t’amo come una volta, mia cara…bicicletta. 

L’amore-passione del Gendarme di Cento  
Stendhal e i due amanti suicidi nel Castello della Rocca

La let teratura trabocca di storie 
d’amore finite in modo tragico, alcune 
più celebri di altre, tanto da diventare 
veri e propri exempla per l’immaginario 
collettivo. Nel 1822 Stendhal pubblicò 
il saggio De l’amour (Sull’amore), 
frutto di un innamoramento intenso, 
ma mai ricambiato, per l’af fasci-
nante Metilde Viscontini Dembowski. 
Nel saggio, Stendhal propone una 
classificazione dell’amore in quattro 
categorie, facendo figurare nella 
prima di queste, fra esempi ben più 
celebri di “amore-passione”, anche 
un gendarme di Cento, resosi prota-
gonista a inizio Ottocento di una 
tragica vicenda amorosa. Non è 
dato sapere come Stendhal ne fosse 
venuto a conoscenza, ma è cosa 
nota il suo particolare interesse nei 
confronti dei faits-divers e altret-
tanto certo è che non avesse letto 
il manoscritto del cronista locale 
Antonio Barbieri, conservato nell’ar-
chivio di Cento. L’identificazione di 
questo gendarme è arrivata solo 
nel 1900 grazie al breve studio del 
bolognese Nerio Malvezzi pubblicato 
nella Rivista d’Italia. L’uomo di cui 
Stendhal non ricordava il nome era 
il reggiano Antonio Grasselli, briga-
diere ventiquattrenne nella Gendar-
meria Reale (II reggimento, II squadra, 
compagnia del Reno). Trovatosi 
nel 1807 di guarnigione a Cento, 
s’innamorò, corrisposto, della bella 
sedicenne Rosa Vancini, figlia di un 
tale Cristoforo ucciso dai Francesi 
nel 1800. L’amoreggiamento fra i due 
fu notato dalla madre di lei che tentò 
in tutti i modi di troncarlo, al punto 
da renderlo noto al comandante dei 
gendarmi che costrinse il Grasselli a 
portarsi di guarnigione a Malalbergo 
con la sua Brigata. I trenta chilometri 
che separavano il borgo bolognese 
da Cento non dovevano sembrare 
impossibili da percorrere tant’è che 
nella notte del 31 agosto 1807 Antonio 

si recò a Pieve, ove aspettava l’arrivo 
di Rosa (che nel frattempo era stata 
prelevata a Cento dal suo fidato amico 
Gaetano Tassinari detto Tracchetti) 
per fuggire con lei a Malalbergo. La 
mattina seguente, accortasi dell’as-
senza della ragazza, la madre iniziò a 
cercarla e, quando seppe l’accaduto, 
si rivolse nuovamente al comandante 
dei gendarmi. Rintracciato grazie a 
un carteggio col sindaco di Malal-
bergo e arrestato per il tentativo 
di ratto, il Grasselli fu ricondotto a 
Cento insieme alla giovane (poi resti-
tuita alla madre) e imprigionato nella 
Rocca che divenne ben presto teatro 
del tragico dramma. L’8 settembre 
1807, ancora innamorata del Grasselli, 
Rosa si precipitò alla Rocca dopo 
essersi procurata del veleno così 
come le era stato richiesto da Antonio 
tramite un biglietto fattole recapitare 

da un certo Pietro Mercatelli. Attra-
verso l’inferriata di una finestrella 
che dava sulla strada, la ragazza gli 
consegnò il veleno e s’intrattenne, 
poi, a lungo con lui in discorsi amorosi 
e appassionanti, al termine dei quali, 
piuttosto che vivere separati, decisero 
di uccidersi dividendosi una pesca 
cosparsa di sublimato corrosivo. 
Mentre il Grasselli mangiò la pesca 
e morì in poche ore, la ragazza sputò 
istintivamente i pezzi più amari e 
fu condannata a un’agonia di otto 
giorni, in uno dei quali diede alla luce 
un bambino che morì poi insieme a 
lei. All’epoca la vicenda suscitò così 
tanto scalpore che, oltre a essere 
giunta all’orecchio di Stendhal pochi 
anni dopo, ispirò anche un’opera 
teatrale in cinque atti scrit ta dal 
parmense Grazioli e intitolata La 
pesca avvelenata ossia La bel la 

Rosa di Cento che fu rappresentata 
nel teatro cittadino. Sul motivo che 
abbia convinto Stendhal a citare il 
gendarme di Cento nel suo saggio 
circolano varie ipotesi, ma, come 
conclude Bruno Pincherle nel settimo 
capitolo del suo libro In compagnia 
di Stendhal (1967), “[…] La storia di 
questo innamorato, che non potendo 
far sua l’amata, si uccide con lei deve 
averlo - e non solo letterariamente - 
ossessionato se […] tornerà, con una 
morbosa insistenza, su quello stesso 
argomento”. Inevitabile, dunque, 
ipotizzare che la storia del misterioso 
gendarme e della sua bella Rosa, 
oltre a essere stata una rivisitazione 
centese di Romeo e Giulietta, rappre-
sentasse, agli occhi di Stendhal, 
un celato rimando all’amore da lui 
provato nei confronti di Metilde.

Selena Gallerani
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La Campagna antinfluenzale parte Lunedì 12 Ottobre per semplificare diagnosi e gestione dei sospetti Covid

Vaccino gratuito dai 60 anni
Obiettivo: maggiore copertura tra i soggetti ad alto rischio e ridurre complicazioni
Vaccino antinfluenzale gratuito in 
Emilia-Romagna già dai 60 anni. 
Lo garantirà la Regione,  che ha 
deciso di anticipare la campagna 
2020-2021 di due settimane rispetto 
allo scorso anno e di acquistare un 
maggior numero di dosi vaccinali 
poiché la stagione influenzale avrà 
una co-circolazione di virus influenzali 
e  SARS-CoV-2 ed è necessar io 
r idurre complicazioni , sempli-
ficare diagnosi e gestione dei casi 
sospetti.
Da Lunedì 12 ottobre, da Piacenza a 
Rimini, passando per Cento e tutta la 
provincia di Ferrara, saranno disponibili 
1,2 milioni di dosi (+20% rispetto alla 
scorsa stagione); a queste potrebbe 
aggiungersi un ulteriore 20%. 
Il vaccino potrà essere sommini-
strato in qualsiasi momento della 
stagione inf luenzale, anche se 
il cittadino si presenterà oltre il 
31 dicembre 2020; non solo: sarà 
rafforzata l’offerta della vaccina-
zione antinfluenzale ai soggetti ad 
alto rischio, di tutte le età.
V A C C I N O  O F F E R T O 
GRATUITAMENTE 
La vaccinazione antinf luenzale è 
gratuita per soggetti di età pari o 
superiore a 60 anni, con o senza 
patologie croniche; donne che all’inizio 

della stagione epidemica si trovano 
in gravidanza; medici e personale 
sanitario di assistenza nelle strutture 
sanitarie, socio-sani-
tarie e socio-assisten-
ziali; ricoverati presso 
strutture per lungode-
genti; persone tra i 6 
mesi e i 60 anni con 
patologie croniche; 
fami l ia r i  e  conta t t i 
d i  sogget t i  ad a l to 
r i s c h i o ;  a d d e t t i  a 
serviz i pubbl ic i d i 
primario interesse 
collettivo (personale 
scolast ico,  po l iz ia , 
carabinieri, vigili del 
f uoco,  e  cos ì  v i a ) ; 
persona le che,  per 
lavoro, è a contatto 
c o n  a n i m a l i  c h e 
potrebbero essere fonte di infezione da 
virus influenzali non umani; volontari 
sociosanitari e donatori di sangue.
TIPOLOGIE VACCINO 
Due le tipologie di antinfluenzale 
per il 2020-2021: il vaccino split 
quadrivalente, autorizzato dai 6 mesi 
di età che contiene due virus di tipo A 
e due virus di tipo B, da destinare alle 
persone fino a 75 anni e il vaccino 
trivalente adiuvato con MF59, in cui 

l’adiuvante aumenta l’immunogenicità 
e la capacità di cross-protezione verso 
virus varianti, nonché la durata nel 

tempo della protezione 
conferita. La racco-
mandazione è utilizzare 
questo vaccino per tutti 
i “grandi anziani” (oltre i 
75 anni) e comunque 
per gli anziani con età 
uguale o superiore a 65 
anni specie se affetti da 
patologie di base che 
comportino condizioni 
di immunodepressione.
BAMBINI E ADOLE-
S C E N T I .  L’ i n s e r i -
mento de i  bambin i 
e adolescent i sani 
ne l l e  c a te g o r i e  da 
immunizzare pr ior i -
t a r i a m e n t e  c o n t r o 

l’influenza stagionale è oggetto di 
discussione da parte della comunità 
scientifica internazionale. Quest’of-
ferta verrà valutata nel prossimo Piano 
nazionale prevenzione vaccinale; in 
attesa dell’offerta gratuita per questa 
fascia di età, ancora per quest’anno 
la vaccinazione resta a pagamento 
e può essere eseguita anche dai 
servizi vaccinali dopo aver garantito 
la vaccinazione ai soggetti fragili. 

VAC C I N O  A  PAG A M E N T O :  i n 
E m i l i a - Ro m a g n a 3 6 m i l a  d o s i 
a disposizione dei privat i nelle 
farmacie.
L’accordo Conferenza Stato-Regioni 
rendere disponibile al mercato privato 
una quota di vaccini. Nel caso dell’E-
milia-Romagna si tratta del 3%, pari a 
36mila dosi, che saranno a disposi-
zione dei privati. 
I  vacc in i  d a sommin is t r a r e  a 
soggett i non appar tenent i al le 
categorie a rischio possono essere 
somministrati dalle Aziende Usl a 
condizione che venga garantita la 
vaccinazione delle categorie per le 
quali è prevista dal Ministero l’offerta 
attiva gratuita. In questi casi, essendo 
prestazioni facoltative e non incluse 
nei Livelli Essenziali Assistenza, LEA, 
si paga con tarif fa regionale un 
costo pari a 22 euro (6 euro vaccino 
- Iva 10% compresa- più 16 euro 
prestazione).
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SAN G IOVANNI  IN  PERSICETOSAN G IOVANNI  IN  PERSICETO
Inaugurazione del rinnovato piazzale 

della Stazione Ferroviaria
Nell’ambito del Piano Periferie, che 
a livello metropolitano ha finan-
ziato progetti per oltre 40 milioni di 
euro coordinati 
d a l l a  C i t t à 
metropolitana 
di Bologna, i l 
C o m u n e  d i 
Pe r s ice to  ha 
p a r t e c i p a t o 
e realizzato il 
proget to  “A l t 
stazione” volto 
a l la  r iqua l i f i -
cazione della 
Stazione Ferro-
viaria, di cui è 
stata por tata 
a termine una 
prima parte dei lavori: il piazzale 
ridisegnato, rinnovato e già fruibile è 
stato presentato ai cittadini lunedì 28 
settembre.
Il progetto di riqualificazione del 
piazzale della Stazione, oltre a 
rendere più attuale e funzionale 
questa importante area di transito, 
ha mirato a ristabilire una priorità di 
utilizzo per pedoni e ciclisti, riconse-
gnando loro nuovi spazi fruibili. L’area 
antistante la Stazione è stata, infatti, 
progettata con lo scopo di creare un 
nuovo spazio urbano, che colleghi 
in modo piacevole e funzionale la 
Stazione alla città. Il piazzale è stato 

liberato dall’area parcheggio auto 
e biciclette, ed è stato trasformato 
in una nuova piazza, adibita sia a 

transito pedoni 
che a sosta. 
N e l l ’ a m b i t o 
d e l l a  r i q u a -
l i f i c a z i o n e 
d i  q u e s t o 
s p a z i o  s o n o 
stati eseguiti, 
t ra g l i  a l t r i ,  i 
seguenti lavori: 
pedona l iz za-
zione dell’area 
a n t i s t a n t e 
l a  s t a z i o n e 
e  p a v i m e n -
t a z i o n e  d e l 

piazzale; conservazione dell’acces-
sibilità per i mezzi di emergenza, 
conservazione di un’area per la 
sos ta  b reve  a i  f i n i  d i  ca r i co -
scarico passeggeri, realizzazione 
del sistema parcheggi, biciclette 
e pensiline di attesa bus mediante 
un unico elemento architettonico e 
realizzazione di un nuovo sistema 
d’illuminazione pubblica a led della 
piazza, che tiene conto di risparmio 
energetico e inquinamento luminoso.
È stato, inoltre, realizzato un percorso 
ciclo pedonale di collegamento al 
nuovo edificio Bed & Bike fino al 
limite con il parcheggio su Via Cento. 

In Italia su uno scooter elettrico
Il 23 settembre ha fatto tappa a 
Comacchio l’Associazione Tototravel.
i t  con in capo i l  t ravel blogger 
Salvatore Magliozzi e che si occupa 
da anni di valorizzazione del terri-
torio e di rapporto fra turismo e natura 
attraverso imprese molto particolari. 
Magliozzi ha attuato un’impresa volta 
a trasmettere un messaggio positivo 
pe r  la  na z ione 
e per la soste-
nibilità: visitare 
t u t t e  l e  2 0 
regioni d’Italia 
in soli 20 giorni 
v i a g g i a n d o  a 
b o r d o  d i  u n o 
scooter elettrico 
a impatto 0. Per 
una t rave rsata 
i n te r a m e n te  a 
emissioni zero, 
M a g l i o z z i  ( i n 
co l laboraz ione 
con Rete Clima, 
Riccardo Valentini – Premio Nobel 
2007 e Luca Mercalli – Presidente 
Società Meteorologica Italiana), 
ha calcolato compensato la CO2 
emessa dai traghetti utilizzati per 
lo spostamento dal continente alle 
isole secondo il progetto denominato 
Carbon Offset, ovvero la compen-
sazione di CO2 mediante rifore-
stazione urbana in Italia, annullando 
così l’impatto negativo sull’ambiente. 
In ogni tappa del tour è stato inoltre 
promosso un punto d’interesse e il 
cibo locale DOP/DOC e a chilometro 0.

Il “Progetto 2020” è stato presentato 
nel contesto della fiera dell’edilizia 
Klimahouse già a inizio 2020 per 
interessamento dell’azienda URSA 
Italia che con il suo programma 
culturale Isola URSA da anni si 
rende promotrice di questa e di 
altre iniziative didattiche e divul-
gative aventi come comune denomi-

na to re  i l  te ma 
d e l l a  s o s te n i -
bilità ambientale. 
L ’ a z i e n d a , 
l e a d e r  n e l 
settore dell’iso-
lamento termico 
e acust ico con 
s t a b i l i m e n t o 
p r o d u t t i v o  a 
B o n d e n o  d i 
Ferrara, ha scelto 
d i  s o s t e n e r e 
questo interes-
sante proget to 
p r o p r i o  p e r 

continuare a sensibilizzare sui temi 
dell’ambiente.
Originalissimi compagni di viaggio 
di Toto Magliozzi sono tre bruchi 
(Papilio Machaon); dopo i 20 giorni 
sono nate le splendide farfalle, giusto 
in tempo per essere liberate all’arrivo. 
Una metafora di come potremmo 
rinascere dopo il virus, più belli e 
forti di prima! Il viaggio, partito il 12 
settembre dalla Sicilia è terminato 
in Sardegna il primo ottobre. www.
tototravel.it Facebook: Tototravel.it 
Instagram: @tototravel_it

PIEVE D I  CENTOPIEVE D I  CENTO
Al via la stagione teatrale Agorà

È ormai iniziata la quinta edizione 
della Stagione teatrale Agorà con 
un evento  inaugurale nel Cortile 
del Teatro La Casa del 
Popo lo  d i  Cas te l lo 
d’Argile, una serata di 
parole speciali, che ha 
dato voce ad unori-
ginale  composizione 
di “lettere dai balconi” 
con gli scritti e le letture 
di tanti artisti.
Come d i  consueto, 
a n c h e  q u e s t ’a n n o 
A g o r à  p r o p o n e  u n 
ca r te l lone   r i cco d i 
spettacoli, letture, incontri, laboratori. 
Uno speciale teatro diffuso nei teatri, 
nei musei, nelle ville storiche, nelle 
biblioteche, negli spazi culturali e 
nei paesaggi naturali e inediti.
Le prossime serate previste a Pieve 
saranno venerdì 30 e sabato 31 
ottobre presso il teatro Alice Zeppilli: 
alle ore 21 andrà in scena “Spezzato 
è il cuore della bellezza” della 
Piccola Compagnia Dammacco. 

Sabato 12 dicembre, poi, sarà la 
volta di “Lasciate le mie ali al loro 
posto” di Roberto Latini.

Ricordiamo che Agorà è un progetto 
culturale che lavora sulla centralità 
della relazione artisti/cittadini, rilan-
ciando e sper imentando forme 
di avvicinamento e creazione di 
p u b b l i c o  e  n u o v o  p u b b l i c o . 
Spettacoli, laboratori, incontri, nuove 
creazioni, sostegno agli artisti della 
scena contemporanea al centro della 
relazione con i cittadini.

Anna Mandrioli

COMACCHIOCOMACCHIO

Libro: Diario di un curato di valle
È uscita una nuova pubblicazione: 
Diario di un curato di valle (Gruppo 
Lumi 2020). Si tratta della trascri-
zione di un manoscritto redatto dal 
canonico comacchiese don Antonio 
Fogli  (1842-1938) a cui s i deve 
l’avvincente narrazione dei fatti 
salienti avvenuti nella cittadina 
lagunare dal 1900 al 1921. 
Il manoscrit to era 
s t a to  ac qu i s t a to 
i n  u n  m e r c a t i n o 
dell’antiquariato da 
Maurizio Marcialis, 
architetto appas-
sionato di storia 
comacchiese, che 
lo ha fedelmente 
trascritto curando 
il volume preve-
de n do  l ’ i n s e r i -
mento di ulteriori 
t e s t i ,  s c h e d e 
storiche, immagini 
e  d o c u m e n t i 
fotografici. Il libro 
esce in occasione 
del 400° anniver-
sario dell’incoronazione della SS. 
Maria in Aula Regia, la Madonna 
dei Cappuccini.
Fogli in definitiva ha vestito i 
panni del giornalista, appun-
tando i fatti per lui più significativi 
e riguardanti non solo il mondo 
della Chiesa ma anche la politica 
(nazionale e locale) e la cronaca 
del territorio. Ha le sue idee, il 
canonico: si potrebbe dire che 
accentua il proprio conservato-
rismo con l’incedere dell’età. Non 
ama molto (eufemismo) i governi 

nazionali (lo Stato della Chiesa è 
ancora un ricordo vivo), è fiera-
mente antiaustriaco (quando 
Garibaldi passò per Magna-
vacca il futuro canonico aveva 
già 9 anni), si rivela il nemico 
giurato dei socialisti rivoluzionari 
(“la nuova peste”) e nemmeno 
i fascisti gli piacciono troppo. 

Meglio il nascente 
par tito popolare, 
ov v i a m e n te .  L a 
prima descrizione 
è  i l  p a s s a g g i o 
d e l  s e c o l o  c o n 
molte manifesta-
zioni religiose per 
cercare di arginare 
l a  (g ià )  “co r ro t-
tissima società”.
“Ciò che colpisce 
– osserva Marcialis 
– è anzitutto la sua 
assoluta fede in Dio. 
Da l  punto di  v is ta 
stor ico, pur da un 
ambiente periferico 
riuscì a seguire molto 

bene la grande storia che gli passava 
sopra ma che talvolta si incrociava 
anche alla sua latitudine”.
Tra i tanti fatti descritti: le frodi 
di farine avariate, il carovita con 
tanto di prezzi degli alimenti, le 
infinite pene della povera gente 
vessata da tutti, il fisco rapace, 
la stagione inclemente, i terribili 
divieti di pesca, la raccolta del 
sale e naturalmente la spagnola 
combattuta… “con il cognac”. 
Niente di nuovo sotto il sole, si 
potrebbe dire.

FANTOZZI
Azienda con sistema 
di gestione qualità 

certi�cato da DNV GL
= ISO 9001 =

FANTOZZI
F.G.M. PETROLI S.R.L.

Prodotti petroliferi per industria,
agricoltura e riscaldamento

San Giovanni in Persiceto (BO)
Cento (FE) Tel. 051 901403 www.fantozzipetroli.it
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Speciale   GLI ESPERTI DELLA CASA

Seguici su

Sito WEB

• Realizzazione e 
manutenzione 

di parchi e giardini
• Opere forestali 
• Potature piante

• Realizzazione e 
manutenzione 

di parchi e giardini
• Opere forestali 
• Potature piante

Cell. 333 5910096   www.edensnc.it
Via Argentina n° 7 – 44042 Cento (FE)

di Serra Alessandro & C.

VENDITA 
ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO
ARTICOLI IDROTERMOSANITARI

E ARREDO BAGNO

G.T. COMIS S.P.A.

Via Nino Bixio, 12 - 44042 CENTO (FE)
tel. 051 904583 r.a. - fax 051 904243

e-mail gtcomis@gtcomis.it - www.gtcomis.it 

Costruzioni e 
ristrutturazioni

anche lavori condominiali

Via O. Malagodi, 8/B - Cento (FE)
Tel. 349 3395118 

email: ddmcar@libero.it

richiedi un preventivo gratuito

• AUTOSPURGHI
• TRASPORTO RIFIUTI
• LOCALIZZAZIONE 

CON METALDETECTOR
• LAVAGGIO STRADE
• CONSULENZE TECNICHE 

FOGNATURE
• PULIZIA POZZI ACQUIFERI

MANDINI s.n.c.
dal 1959 - di Mandini Stefania & Carpanelli Gianni

via S. Alberto 3145 - San Pietro in Casale (Bo)
Cell. 335 5494057 tel. e fax 051 810629

mandinisnc@libero.it

100 ponteggi è un’azienda artigiana nata agli 
inizi degli anni 2000, da sempre al servizio della 
sicurezza nei cantieri edili.

Il continuo studio per l’innovazione, la ricerca 
e lo sviluppo portano ogni anno a nuovi investi-
menti, ampliando sempre di più i servizi offerti 
e garantendo costantemente soluzioni all’avan-
guardia. 100 Ponteggi si occupa principalmente 
di ponteggi per l’edilizia, coperture temporanee, 
oltre all’installazione di ascensori da cantiere che 
permettono di movimentare i materiali in quota 
con maggiore velocità e sempre in sicurezza. 
Tecnologicamente all’avanguardia sono un’ottima 
soluzione per i centri storici 
e per le piccole manuten-
zioni.  Garantiscono una 
sicurezza maggiore e sono la 
soluzione ideale per smaltire 
i residui delle demolizioni 
in tempi rapidi e soprat-
tut to senza for t i  rumor i 
che disturbano il vicinato. 
Ottimi per issare i nuovi 
materiali ma anche per gli 
arredi. 100 Ponteggi installa 
solo prodotti con certifica-
zioni CE che garantiscono 
sicurezza per i lavoratori 
e per chi vive il cantiere. 
Ascensori “mono-colonna” 
o ascensori a “bi-colonna”, 
con alimentazione trifase 
o bifase, vari modelli, tante 
so luz ion i  pe r  qua l s i as i 
esigenza. Movimentare i 
materiali non è più una 
delle attività più faticose 

in cantiere, ma diventa quasi un piacere!
Allestimenti fieristici, palchi e tribune per 

spettacolo o eventi culturali, 
strutture per manifestazioni 
pubblicitarie completano la 
gamma di servizi che l’azienda 
fornisce ai propri clienti.

Un luogo di lavoro sicuro 
è una condizione essenziale 
per qualsiasi lavoratore e di 
conseguenza un obbligo per 
il datore di lavoro. Qualità dei 
materiali, la ricerca di soluzioni 
innovative e sempre all’avan-
guardia, analisi personalizzate 
garantiscono ai clienti di 100 
Ponteggi l’eliminazione totale 
del rischio di caduta dall’alto, oggi la causa 
principale degli infortuni nei cantieri tutelando così 
il lavoratore.

Da sempre, specializzata nel restauro di edifici 

privati, storici, monumenti e chiese, 100 Ponteggi 
ha contribuito, già nel 2009 in Abruzzo poi nel 

2012 in Emilia e infine nel 2016 
nel centro Italia alla ricostru-
zione post sisma.

I l  Team, formato intera-
mente da lavoratori dipendenti, 
si occupa non solo dell’instal-
lazione ma anche della consu-
lenza preventiva e della proget-
tazione delle opere provvisionali 
da realizzare, indirizzando la 
clientela nelle scelte più adatte. 
I l  personale v iene formato 
informato ed addestrato costan-
temente garantendo massima 
competenza, un lavoro a regola 

d’arte e sempre in sicurezza! Tutte le fasi di 
lavoro sono seguite in prima persona dal titolare 
dell’azienda, Carmine Del Mastro, che con oltre 
trent’anni di esperienza in cantiere gestisce 

al meglio ogni situazione. Si lavora per 
fidelizzare il Cliente; si garantisce profes-
sionalità, affidabilità e precisione nell’ese-
cuzione delle lavorazioni fornendo il miglior 
servizio possibile, assicurando un ottimo 
rapporto qualità-prezzo adeguando i 
pagamenti alle esigenze dei nostri clienti.

100 PONTEGGI opera su tutto il territorio 
regionale, ma all’occorrenza anche in tutta 

Italia.  
Visitate il sito dell’azienda per visionare i 

filmanti www.100ponteggi.it oppure accedete 
alla pagina Instagram  $ 100ponteggisrl 

Per informazioni e preventivi 
gratuiti 051 6861504

100 PONTEGGI S.R.L è la sicurezza 
nei tuoi cantieri e non solo
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Sport

www.civettamovie.it - Tel. 0532 453587

Casa di produzione
video e cinematografica

Servizi fotografici
Noleggio: 

attrezzature foto-video e 
sistemi multimediali

IMMOBILI
CARATTERI

B U S I N E S S  C E N T E R

Per informazioni: Viale Matteotti, 17
BONDENO (FE)  - Tel 0532 894142
www.caratteriimmobili.it - info@caratteriimmobili.it

Per informazioni Tel. 0532 894142 info@caratteriimmobili.it

AFFITTASI
LOCALI AD USO UFFICIO O AMBULATORI NEL CENTRO STORICO DI BONDENO

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO 

Marchioro Dott.ssa Elisa
Via Ugo Bassi, 17A - Cento (FE)

elisamarchioro77@gmail.com

Valutazione baropodometrica in statica, dinamica e posturale 
Cura e prevenzione del piede doloroso, geriatrico, reumatico, 

vascolare, diabetico, del bambino e dello sportivo 
Trattamenti sulle patologie ungueali e sulle problematiche cutanee 

Tel. 389 058 0392

Studio di odologia

Basket \ Tramec

Quanti spettatori 
per il post Covid?

C’è tanta voglia di sport, tanta voglia 
di tornare verso la normalità seppur a 
piccole tappe. Il 
grande successo 
d e l  r i s t o r a n t e 
Benedetto XIV in 
piazza Cardinal 
L a m b e r t i n i  è 
stato lo specchio 
di questo for te 
d e s i d e r i o  e 
b i s o g n a  f a re  i 
c o m p l im e n t i  a 
tutti coloro che 
vi hanno instan-
cabilmente lavorato per tante sere, 
seguendo i protocolli sanitari previsti 
e sapendo creare al tempo stesso 
un’atmosfera veramente speciale per 
i commensali. Complimenti anche agli 
Old Lions, che per altrettante serate 
hanno animato il loro tradizionale 
stand con birra, calore e un’immensa 
passione per la nostra Benedetto: vi 
invitiamo a tesserarvi al gruppo OL 
per sostenere le loro attività (sarà 
possibile farlo già nei giorni 10 e 11 
ottobre, nel weekend di Supercoppa 
Centenario, con il fatidico derby 
contro Ferrara proprio domenica 11 
ottobre al PalaBenedetto). Piccole 
tappe, dicevamo, ma importantissime 
per tornare a vivere la nostra vita e 
godere del nostro sport preferito. 
Abbiamo finalmente il nostro nuovo 

palazzetto, dove la Tramec di A2 
si sta allenando e dove speriamo 

di poter entrare 
almeno per l’inizio 
del campionato; 
il problema, allo 
s t a t o  a t t u a l e , 
è capire quant i 
spettatori saranno 
a m m e s s i  a l l e 
partite. In ambito 
sportivo nazionale 
si discute quoti-
d ianamente  su 
questi numeri e 

ancora non si ha un dato ufficiale, 
anche perché la situazione viene 
tuttora monitorata e non vengono 
prese decisioni in merito. Questo 
ritardo nel f issare le regole sugli 
spettatori mette in particolare diffi-
coltà le società sportive, non solo a 
livello di budget (di cui gli abbona-
menti  e i  b igl iet t i  costi tuiscono 
una parte importante) ma anche di 
gestione concreta dei posti dispo-
nibili. Speriamo nei prossimi giorni 
di poter avere delle risposte certe, 
perché a Cento c’è tanta voglia di 
basket e siamo ansiosi di tornare nel 
nostro palazzetto e in quella serie A2 
che ci siamo ampiamente meritati 
sotto tutti i punti di vista. Incrociamo 
le dita.

Marina Maurizzi

Centese Calcio 

Al via la Campagna Abbonamenti 
L a  c a m p a g n a  A b b o n a m e n t i 
2020/2021 della Centese calcio parte 
all’insegna dell’entusiasmo, per una 
società in costante crescita e sempre 
più ambiziosa. Forti dell’avvenuto 
ripescaggio nel difficile campionato 
di Promozione, la società guidata 
da Tino Fava  coltiva l’ambizione di 
superare il record stabilito lo scorso 
anno di ben 200 tessere vendute. 
Le tessere sono in vendita presso 
“Bar Colazione da Tiffany “ di Corso 
Guercino. 
Prezzo fissato in euro 70, con tessera 

valida per ogni settore dello stadio 
Bulgarelli. 
Abbonamento r idot to a 40 euro 
riservato ai ragazzi dai 13 ai 17 anni.
Come di consueto verrà indet ta 
la Giornata biancoazzurra, evento 
escluso dall’abbonamento. 
I l  Ca mp io na to  p re n de r à  i l  v i a 
l’11 di ottobre con la sfida con i 
bolognesi dell’Airone 83, anch’essa 
neo promossa. Il debutto in casa è 
previsto per domenica 18 ottobre, 
per il grande ritorno dei biancoazzurri 
davanti al proprio pubblico.

Volley \ Benedetto  

In attesa delle 
palestre

E’ partita, nonostante serie preoccu-
pazioni circa l’utilizzo delle strutture 
ed impianti, la stagione sportiva 
della Benedetto Volley.  Mancano 
all’appello le palestre scolastiche 
di Cento, la cui concessione per 
l’attività pallavolistica sta diventando 
un forte mistero e preoccupa quoti-
dianamente l’entourage biancorosso 
alla ricerca continua di spazi nei 
comuni limitrofi in vista della ripresa 
dei campionati. “Tutti i nostri gruppi 
si stanno allenando a singhiozzo 
nelle palestre di Pieve di Cento e 
San Matteo della Decima – spiega 
il direttore tecnico Sergio Ardizzoni 
– grazie alla fattiva collaborazione 
degli enti gestori di questi impianti, 
a cui va il nostro ringraziamento, 
siamo riusciti a trovare spazi ed 
orari di fortuna per consentire a tutti 
i nostri giovani tesserati di ritornare 
a praticare pallavolo e tenere in 
vita l’at tività”. Una situazione di 
emergenza che non può però durare 
a lungo, tenendo conto del recente via 
libera per la ripartenza dei campionati 
da parte della Federazione. Senza 

palestre la Benedetto Volley e tutti 
i circa duecento ragazzi/e tesserati 
non potranno giocare. “Da un punto 
di vista tecnico la Prima Divisione 
Maschile si presenta quest’anno 
notevolmente rinforzata ed agguerrita 
– aggiunge Ardizzoni – con l’inse-
rimento di giocatori d’esperienza 
e  giovani interessanti puntiamo alla 
promozione in serie D. A ruota, anche 
la Prima Divisione femminile mira a 
disputare un buon campionato con 
un roster rinnovato e completato con 
nuove giocatrici. Abbiamo il vanto di 
poter schierare almeno una forma-
zione in tutti i campionati giovanili: il 
grosso lavoro di base comincia a dare 
i suoi frutti e anche a livello di risultati 
ci possiamo aspettare qualche soddi-
sfazione, anche se il primo obiettivo 
di un settore giovanile resta sempre la 
crescita tecnica. Speriamo anche in 
un aumento dei praticanti più giovani, 
nei gruppi di minivolley”. Ma il primo 
augurio è quello di poter riprendere al 
più presto l’attività nelle palestre del 
nostro Comune.  

Simone Frigato

Basket giovanile

La famiglia Benedetto 1964 
risponde presente

La stagione della ASD Benedetto 
1964 è cominciata a gonfie vele e la 
tradizionale attività dedicata ai giovani 
del territorio di Cento continua anche 
in una situazione difficile, in cui la 
società ha dovuto riorganizzarsi e 
adeguarsi alle norme e ai protocolli 
federali vigenti. Il settore giovanile 
del basket centese ha aperto l’attività 
per tutte le bambine e tutti i bambini 
dai 5 ai 20 anni e la risposta da parte 
delle famiglie continua ad essere 
esaltante. Dopo la partecipazione di 
più di 50 bambini ai nostri Open Day, 
i piccoli biancorossi continuano a 
giocare con entusiasmo e con voglia 
di stare insieme, nel pieno rispetto 
delle regole. In attesa degli inizi dei 
campionati, proseguono gli allena-
menti  anche per tutte le squadre 

giovanili (6) e per la neonata serie 
D, che è stata inserita nel girone B 
del campionato regionale assieme 
ad altre 11 squadre. Confermata la 
collaborazione col settore femminile 
del Women Basket College 2.0 e 
confermato anche uno staff di profes-
sionisti, guidato dai  responsabil i 
Marco Savini (area Agonistica) e 
Andrea Codato (area Minibasket) e 
da tanti allenatori e istruttori appas-
sionati di Cento e del territorio, che 
hanno a cuore la crescita dei bambini 
in un ambiente sano, st imolante 
e divertente. Tutte le informazioni 
sull’at tività della Benedetto 1964 
si possono trovare sul sito www.
benedetto1964.com  e sui canali 
social della società. 

Kevin Senatore
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